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qualunque sia la durata dell’ abbonamento viene 
inviato in dono con franchigia postale. 


Almanacco Italiano 


ANNO XVII — 1913 

E' un accurato Arruario — Diplomatico - Am- 
ministrativo Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie în mate- 
ria d'industrie, commerci, e egricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


E'IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 

L'edizione del 1913 è anche più ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
ridprodotti i personaggi di attualità del mando in- 
tellettuale, i quadri € le opere più celebrate. 

SOMMARIO DELLE MATERIE 

Oltre alle consuete rubriche di carattere enciclo- 
pedico, l’EDIZIONE DEL 1913 contiene una no- 
vella inedita di FERDINANDO MARTINI e le 
seguenti rubriche: 


#9 articoli di Varietà e di attualità tra i quali: 
Ea Libia Italiana; Li 


Previsioni umoristiche per il 1913. 
I contenari di Giovanni Boocaccio, di ‘Riocardo 
Wagner e di Giuseppe Verdi. 
Ta storia dell'anno narrata dalla caricatura 
nec. eco, 
L'ALMANACCO ITALIANO è dunque un libro 
Utile a tatti. Offre una lettura piacevole ed attraente, 


ed un complesso di notizie interessanti, nella forma 
più educata e gradevole. 


L'edizione normale del 1913 è posta in vendita 
dall’Editore a L. 2.50. 


L'edizione speciale per il POPOLO ROMANO 
È inviata in dono con franchigia postale. 
wet ___ 


> La Stagione = 


E un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
al Pop. Rom. e ad un giornale di mode per le famiglie 
ci pregarono in passato di sceglierne uno che fosse tra 
i più completi, sempre col vantaggio speciale - mercà il 


tramite del Pop. Fom. — di una riduzione sul prezzo | 


dell'abbonamento diretto. 

L'Amministrazione è riuscita a commuovere uno 
dei viù antichievalorosi editori d’Italia — ULRICO 
HOEPLI — il quale ha cortesemente consentito un 
nbbonamen- to special» agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione, 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 


Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO Ro- | 


MANO al preazo di LL 5.50. 

La STAGIONE. di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d’Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri- 
Fparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano. 


Calendario da Portafogli 
DELLA SOCIETÀ BERTELLI 


Ritornando ad 


zentile consuetudine, anche quest'anno of- 
friremo alle signore dei nostri fedeli abbonati l'elegantissimo al 


00 tascabile profumato che la Società Bertelli nel. 
zione del 1913, ha fatto nseirein una veste grafica ver 
encomiabile. Questo erziosissizno alma 
ell'estratto Venus. una dello primio e ri 
quella «ristocratica e anperba profuneria che la Società di prodot- 
ti chimico - farmaceutici A. BERTELLI e C. di Milano ha lancia» 
to pel mercato affrontando vittoriosamente Ia. concorre 
più grandi Case profumiere di Parizi e Lor 
stri abbonati di Roma, peressere assidui în 
magazzini BERTELLI al Corso 300: gli abi 


inte 


sempre profumato 
issime creazioni di 


nza delle | 
a. questo sannoi no- 
entatori dei sontuosi 
mati di provincia pos- 
5 di Profumerie ed 


plice biglietto da visita indirizzato alla Soci 


Stà A. Bertelli | 
@ C. — Viu Paolo Frisi 26. Milano — ee È 


PER ABBONARSI 


_ ll metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI. 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-R0- 
MA, segnando chiaramente, cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior. 
nale, facendovi quelle correzioni o variazio, 
del caso. 


TETTE TEA 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 
tin vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali + 
RIVISTA AGRICOLA — L_ 7 invece dì L 850 

(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta 
fra i volumi: Il vino del dr. Del Nero, oppure 


VEDERE NELL? 


IL POPOLO 


| NOTE DEL GIORNO 


. Pare che durante le feste un velo di neb- 
bia - trattandosi di Londra non deve recar 
meraviglia — sia venuto a stendersi sulla Con- 
ferenza dei plempotenziari che stanno trat- 
tando le condizioni di pace. 

Infatti le notizie di questi ultimi due 
giorni non sono tali da dimostrare molta 
| arrendevolezza da parte della Porta rispetto 
alle proposte coneretate dal quartetto degli 
Stati alleati. 
! Il Governo turco ha intanto risposto che 
i non accetta tali proposte e siecome non è 
improbabile che conoscesse o intuisse, da 
quanto si era venuto propalando dalla 
stampa, le condizioni formulate dai Governi 
degli Stati balcanici, teneva già in pronto 
le controproposte, che ha digià inviate a 
Londra. 

Come s 
che piana, come appariva nel primo mo- 
mento a coloro, i quali interpretavano la 
condiscendenza deila Porta nell’ammettere 
di trattare anche con la Grecia, sebbene 
non avesse firmato l'armistizio, come un sin- 
tomo di buone disposizioni per ]a disens- 
sione delle condizioni di pace presentate 


{ dai delegati balcani 
(Altro èra il passar sopra ad una questione 
di formalità 6 altro il dover discutere delle 


proposte concrete per la pace. 
Veramente. nei giorni scorsi avevamo ri- 
cevuto anche noi notizie private da Costan- 
tinopoli, accennanti all'eventualità di nn 
mutamento d'ambiente, che si era venuto de- 
| terminando specialmente dal fatto della con- 
tinna e ostilità da parte della Grecia, 
| Chi « nimo 
, mist è una } a tutta speciale, 
che comprendono soltanto eoloro che hanno 
| vissuto o vivono in Oriente, 
oi però ci astenemmo dal pubblicarle 
{ per due ragioni : la prima, perchè ci sembra 
| che tutta questa gara giornalistica nel dar 
notizie che si contraddicono due volte al 
| giorno, esprimendo soltanto punti di vista 
| 0 pretese di questo e quello Stato interessato, 
si risolve semplicemente nel confondere la 
| testa dei lettori, come ne_fa fede lo stesso 
| nostro fonosramma da Pàrigi : la secanda, 
perchè abbiamo sempre avnta l’intima con: 
vinzione, che soltanto dall'accordo del con- 
| gerto europeo si possa sperare una defini- 


sce ] 


rioso 


che mai, siamo convinti che 
molto difficilmente la Conferenza dei ple- 
Dipotenziari per la pace riuscirà nell'intento, 
se non sarà efficacemente sussidiata dall’azio- 
ne della Conferenza degli Ambasciatori. 
Diremo di più che, dato io spirito delle 


N 
E 
E] 
d 


parti contendenti non basteranno 
{ neppure le esortazioni, i consigli e i sugge- 
| rimenti conciliativi e molto probabilmente 


occorrerà un'a 
le parti si. 


ione mediatrice, dato che 
no disposte a doferi!la, come ad 


un arbitrato, di cui si aceottano le deci- | 


{ sioni, quale giudieato irrevocabile: 
| 1a UEuriamoci pure che per la maggior sol- 
| 


lecitudine si possa farne a meno, ma è as- 


le. 


Folitica e dipioniazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


(S) Pietroburgo, 25. — L'imperatore ha noevuto 
al Palazzo d'invemo i deputati della Dima, alla 
presenza del Presidente del Consiglio Kokozofts 

(S) Pietroburgo, — Ricevendo al Palazzo 
d'inverno i deputati della Duma l'Imperature è pas: 
sato dinanzi ai deputati. 
*di essi ed ha au 
ritomnino con 
© pacifici lavori 

(S) Madrid, 26. — Il Re Alfonso XIII è partito 
per le caccie nella Mancia e tornerà a Madrid il 2 
del prossimo cennaio. 

_ (S) Parig — Il corr. dell'Ecko de Paris da 
Costantinopoli dice di avere ato lo Sceieco 
dell'Islam, il quale gli ha dichierato che è interesse 
dell'Impero ottomano di non 
insormontabile all'espansione economica dell 
tenze. L'Impero deve risolutemente entr 
anizzare la sua ammi 


urato che dopo un felice Capodanno 
ve forze a compiere i loro fecondi 


terv 


Nei circoli ufficiali tu 
importanza all'arrivo a ( 
fiducia del Pres. del Con 
l'impressione che la Bui 
ratamente con la Turch 
arie. 
Pietroburgo, 25 — La Bischei 
à settimanali) reca che il 
fakarofî, ha dato le sue 
accettate. 
Sofia, 
un'interpellanza sul 
Il Governo vi 
Tokio, 25 
glio degli 
to, ch 


tantinopoli di un uomo di 


dell'In- 
che sono 


muovo Gabineito Katsurail 
Ti è stato 
era dal febbraio 
a Londra, 

Ministro dei LL. PP. sarà il bar. Goto, ebbe 
già il medesimo portafoglio nell'ultimo Gabinetto 
Katsura (1908-1911) ed era ora Zezder del partito 
Katsura alla Camera. 

Monaco Baviera, 26. — Il Principe Reggente Luigi 
ha accettato le dimissioni del ten. generale bar. Wie- 
demann da primo aiutante generale, sostituendolo 
col gen. bar. Walderstoetten. 

Il Gabineito privato della Reggenza sarà sciolto 
e sostituito secondo l'esempio prussiano da un Ga- 
binetto militare e da un Gabinetto civile. 

Berlino, 2! Nell’elezione suppletiva al Reic4- 
say pel collegio di Nolp in Pomerania, vacante per 
la morte del conservatore Wil è stato eletto Boehn 
(cons.) con 15.528 voti contro Schiououchow (progr.) 
che ne ebbe 6801 e Lickfeld (soc. 2061). 

I liberali sono molto delusi dell'esito delle elezioni 
di Reuss e Nolp, dove avevano sperato conquistare 
i collegi il che dà campo alla stampa conservatrice 
di ascrivere gli insuccessi liberali alla tendenza radi- 
cale, che prevale oggi nel liberalismo tedesco. 

+ (8) Parigi, 26. I giornali annunziano che il 
Presidente del Consiglio, Poincaré, ha avuto stamane 
un lungo colloquio con gli ambasciatori francesi a 
Londra ed a Berlino, 


WI latte, del dr.D’Arval, edizione speciale della 

Livista Agricola.) va 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE L 850 
invece di L 10. 


ARADICIATIVITINIATITATAII 


.& (S) Berlino. 26. La Principessa Augusto Gu- 
glielmo ha dato alla luce un Principe. Le condizioni 


vede, la situazione è tutt'altro | 


è trattenuto con parecchi | 


i si annette una certa | i 


X  Centesimi 5 in tutto il Regn * 


] ra annunziano la nomina al suo posto del Governatore 
della provincia di Tchernigoff, Maclakoff, padre del 
deputato cadetto. 

(S) Londra, 28 —I giornali di stamane rilevano 
che il Court Circolar non ha nominato il Re nel reso 
conto della Corte di ieri. 

Si annuncia ufficialmente che il Sovrano è legger- 
mente raffreddato, ma che oggi sta meglio. Si aggiun- 
ge che egli ba assistito alla riunione annuale della vi- 
gilia di Natale a Sundringhan, ma che il giorno di Na- 
tale non ha potuto recarsi in chiesa nè assistere al tàé 
dato la stessa sera dalla Regina. 


LA FRANCIA NEL LIBANO 


(S) Parigi, 25. — Il Temps manifesta una certa 
| apprensione circa il nuovo protocollo del Libano. 
Parlando specialmente della milizia il giornale vuole 
sperare, the non si sia pensato ad affidarne la rior- 
| ganizzazione e la istruzione ad ufficiali che non siano 
Î francesi. R 

Il Temps ha l'impressione, che il nuovo protocollo, 
so fosse definitivo, sarebbe non già un successo fran. 
cese, ma una mistificazione. Fortunatamente non 
è ancora iutto concluso. Il Governo è vigilante e 
l'opinione pubblica è concorde. 


LA SITUAZIONE IN PERSIA, 


Teheran, 26. — I baltiari, (soldati irregolari ap- 
partenenti alle tribù del nord) che furono chiamati 
{ dal Ministro della guerra, loro conterraneo a Teche: 
| ran per cooperare alla difesa della capitale nelle lotte 
interne degli ultimi mesi, non avevano ricevuto da 
amento regolare loro promesso. 
rono in massa al Ministero gridando e me- 
nacciando durante il co ci Ministri. 

nPr »sigliere finanzia. 
| rio e tesoriere belga (succeduto a 
| Schuster Mor 10 dimessosi) per 
sapere se aveva fondi per pagare i baktiari. 
| Alla ris di Mornard, che dichiarò 
| di non poicr proci denaro se non sarà termi- 
| 


nata la costruzione ferroviaria intrapresa, scoppiò 
un violento malcontento tra i baltiari riuniti. 

La scorta di gendarmi di Mornard fu malmenata 
ro intervenire il Pr. Ministro ed il Ministro 
guerra per salvarlo dal furore dei soldati. 

I Governi del Bel la Russia e dell'Inghilterra 
{ hanno protestato contro questi fatti ed il Primo Mini- 
stro ha promesso la punizione dei colpevoli. 


ROMANO 


GIOVEDI VENERDI 26-27 DICEMBRE 1912 


Da Parigi 
{Nostro jonogramma della notta 


PARIGI, 27 (ore 1.5) — Un telegramma 
da Londra al Temps dice essere inesatta la 
notizia pubblicata da alcuni giornali, secon- 
do la quale gli alleati avrebbero presentato un 
progetto di delimitazione dell’Albania. Nes- 
sun progetto in proposito è stato presentato 
dagli alleati. 

Continuano invece i negoziati particolari. 
La Grecia sta discutendo la questione della 
frontiera meridionale dell'Albania con la 
Potenza più direttamente interessata, e cioè 
coll’Italia. Su questo punto i negoziati sem- 
brano prossimi ad una soluzione soddisfacen- 
te, anche perchè l'Italia dà prova di una gran- 
de moderazione per quanto riguarda la que- 
stione di Vallona. 

Negoziati analoghi si svolgono tra la Ser- 
bia e il Montenegro con l’Austria Ungheria. 
Solamente quando tali negoziati saranno ter- 
minati la questione della delimitazione del- 
l'Albania potrà essere risolta di comune ac- 
cordo dalle Potenze. 

Nei circoli politici inglesi si parla anche di 
negoziati in corso fra la Turchia e la Bulgaria 
relativamente ad Adrianopoli, che questa ri- 
marrebbe alla Turchia mediante il pagamento 
di una fortissima indennità di guerra,Sicco- 
me però la Turchia si troverebbe all’impos- 
sibilità di pagare tale indennità, la Bulgaria 
finirebbe per tenersi Adrianopoli. Tutto ciò 
sarebbe stato convenuto per salvare le appa- 
renze. 

(Tutte vanno prese con un largo benefi- 
cio d'inventario. N. d. D.). 


La candidatura del sig. Poincaré 
alla Presidenza della Repubblica 


PARIGI, 26. Avendo da aleuni giorni un 
gran numero di deputati e di senatori re- 
pubblicani fatto passi presso il Presidente 
del Consiglio, Poincarè, per indurlo a lasciar 
porre la sua candidatura alla Presidenza 
della Repubblica, Poincarè ha fatto conosce- 
re oggi che accett: 


_—————————m—m6m—_—Treza@]m—==3 
PARLAMENTI ESTERI 


CONFERENZA BALGANICA DI LONDRA 


(S) Costantinopoli, 25—Il Consiglio dei Ministri 
ha deciso di respingere le richieste degli alleati e di 
fare con troproposte, 

Il Generale bulgaro Ivanoff, giunto durante gli 
ultimi giorni, ha avuto un colloquio con Kiamil pa- 


(S) Gostantinopoli, 26— (Vffciale) — E' stato te- 
legrafato a Rechid pascià il testo delle contropropo- 

ottomane per la conclusione della pace. 

La Porta rinnoverà la domanda formulata un me- 
se addietro per ottenere che le Potenze facciano 
| procedere ad una inchiesta consolare circa le prete- 
se atrocità commesse dali alleati nelle regioni occu- 
pate. 

(8) Sofia, 26. — Circa le îriformazioni da Costan- 
tinopoli riguardanti il possesso di Adrianopoli recla- 
mato dai Turchi, i circoli politici bulgari sono una- 
nimi nel dichiarare che la cessione di Adrianopoli 
assediata dalle truppe bulg: considerata una 

i ‘a non per la conclusione della pace. 
categoriche fatte icri l’altro dai capi 
e non lasciano alcun dubbio 


sopra questo punto. 

(S) Vienna, 26. — Mandano da Costantinopoli 
che il gen. Savoff, arrivato sotto lo pseudonimo di 
banc! ltcheff, ha conferito lungamente nella 


notte di ieri l’altro e nella mattina di ieri, col Gran 
Visir, 


SI dice che sin stato concluso un accordo circa la 
futura frontiera turco-bulgara e circa parecchie altre 
questioni. La conclusione della pace è considerata 


* (S) Belgrado, 
fondo, constata che 
hanno fatto alla Turchia non 
di guerra ; dice di 
abbandonata ir 
chiare po: 
l'arbitrato ‘uropa chiesto dalla Ture 

dei limiti nè per ciò che con- 
cerne l'Albania. 

Per quanto riguarda Adrianopoli, la Politita erede 
che la muestione sarà risoluta da un compromesso pro- 
posto dalle Potenze. 

+ (S) Costantinopo! mpa turca giudica 
le cond gli alleati. I giornali 
ibilità per la Tarchia di abban- 


ika, nell'articolo di 
ioni che gii alleati 
parla di indennità 
iestione sia stata 


donare Adrianopo! 
Infatti Ad 


ssa possa con: 
© la sus posizione di Stato europeo, è collegata alla 
Turchia da ricorei storici 


I giornali respingono l'idea della discesa della Bul- 
garia sino al Mar di Marmara e della cessione all 

Grecia di tutte le isole dell'Arcipe 
zioni non assicurerebbero una pa 
erede che gli alleati abbiano chiesto il marimum pi 
giungere ad'una transazione sulla base di un’inden- 
nità. 

La Yeni Gazetta è informata che i plenipotenziari 
balcanici hanno chiesto la frontiera da Enos a Midi 
seguendo il corso della Maritza e dell'Ergene. Essi 
non hanno chiesto la cessione totale delle isole, ma 
si sono riservati di proporre un accomodamento a 
tale proposito. La Porta rifiuterebbe per le isole la 
costituzione di un regime simile a quello di Samo e 
insisterebbe per una soluzione soddisfacente della 
questione del debito pubblico. * 
L'Ikdam è informato che la Porta ha proposto una 
frontiera, la quale colleghi il golfo di Xeros al Mar 
Nero, lasciando Adrianopoli alla Turchia. Il rimanente 
della Tracia con una parte della Macedonia, compreso 
Salonicco, formerebbe una provincia autonoma sotto 
la sovranità della Turchia. La Bulgaria dovrebbe ri- 
servarsi soltanto il diritto di servirsi anch'essa, come 
la Serbia, di un porto sull’Adriatico. 

La Porta è risoluta a respingere qualsiasi domanda 
d’indennità. 

LE GONTRO PROPOSTE DELLA TURCHIA. 


È (S) Costantinopoli, 26. I giornali annunziano che 
le contropraposte turche sarebbero le seguenti: 

@) mantenimento della sovranità effettiva della 
Turchia sul territorid situato all’est di una linea che 
vada dalla Maritza al Mar Nero, comprendendo Adria- 
nopoli; = 

b) all’ovest di questa linea il Governo turco-si 
contenterebbe del riconoscimento della sovranità turca 
lasciando però un regime autonom 
©) la Turchia respingerebbe qualsiasi indennità pe- 


della puerpera sono buone. 
“+ ($) Pietroburgo, 26. Confermando le dimissioni 
del Minist 


tro degli interni Makazoff, i giornalidella.so 


cuniaria. 


| dell'ubbidienza alla legge; 


RUMANIA 

® (S) Bukarest, 26 — Camera — Petropopescu, in- 
dipendente, legge il testo di una interpellanza al Mi- 
nistro degli Esteri. Egli domanda quale è il risultato 
ottenuto dal Governo rumeno colle sue pratiche presso 
il Governo greco, circa gli eccessi commessi dai sol- 
dati dell'esercito del generale Sapundjakis contro i 
rumeni di Macedonia. 

In conformità al regolamento, questa interpellanza 
sarà svolta fra tre giorni. 

CILE 

(S) Santiago del Gile, 25. — (Senato.) Rispondendo 
ad una interrogazione,il Governo smentisce la vendita 
delle navi da guerra cilene, entrate a far parte della 
squadra e in costruzione in Inghilterra. 


ARMI ED ARMATI 


LA COMMEMORAZIONE DI LIPSIA 


(S) Pietroburgo. 26. — Il Ministro della Guerra, 
generale Suchomlinow, è partito per Lipsia allo scopo 
di assistere il 28 corr. alla cerimonia della posa della 
prima pietra della cappella che verrà eretta in me- 
moria dei soldati russi caduti nella guerra del 1813. 

NELL'ESERCITO BULGARO 

(S) Sofia. 26 — Il Re ha rivolto all'esercito un or- 
dine del giorno il quale prescrive 

1° la stretta applicazione di tutte le misure decise 
dall'Ispettorato di Sanità per migliorare le condizioni 
sanitarie delle truppi 

2° l'esecuzione di esercizi quotidiani seguiti da con- 
ferenze sulle operazioni militari bulgaro - turche; 
3° l’organizzazione di frequenti divertimenti con musi- 
tenere allegri i soldati; 

4° il rigoroso mantenimento della disciplina fra le 
truppe, le quali debbono dar l’ese»:pio dell’ ordine e 


52 il rispetto della vita e dei beni .i tutti i cittadini 
senza distinzione di religione e di nazionalità e l’asten- 
stone da qualunque eccesso che possa compromettere il 
prestigio dell'uniforme e la buona fama dei bulgari a- 


gli occhi del mondo. 


MARINA GRECA 
(S) Atea: — Il Consiglio dei Ministri decise di 
re il modello di corazzata già ordinato, per- 
‘a più potente dal puntodi vista del valore of- 
fensivo e difensivo.Contemporaneamente verrà aumen- 
tata la velocità.La nuova corazzata risponderà alla ne- 
cessità più moderna e ‘à di modello per le future 
unità della Marina Gr 

La nuova corazzata, tipo dreadnought o piuttosto 
superdrearinought, avrà uno spostameto di 19.500 ton. 
nellate invece di 13.000 come era stato previsto per 
quella precedentemente orinata; avrà 8 cannoni da 
16 millimetri invece di disposti su quattro torren- 
te in tutta la lughozza della nave; 12 cannoni da 150 m. 
m. invece di otto, 12 da 76 m. m. invece di 6. 

La corazza sarà di 254 m. m. invece di 223 e la ve- 
locità di 23 nodi invece di 21.5 La forza"della macchina 
è di 40000 cavalli e vi ‘anno tre turbine e tre eliche 
Il contratto è stato firmato con la Vulcan di Stetti- 
no per 45 milioni. 

1 NUOVI QUADRI DELLA FANTERIA 

IN FRANCIA 

Per effetto della recente legge sui quadri della fan- 
teria nell'esercito francese, si avranno i seguenti au. | 
menti nei vari gradi degli ufficiali : 

Il numero dei colonnelli aumenterà di 26; quello 
dei tenenti colonnelli di 125; quello dei maggiori di 
250; quello dei capitani di 502. 

Il numero dei tenenti diminuirà invece di 187. 

In totale, i posti guadagnati per le promozioni dagli 
ufficiali subalterni sono 903 : e questo appunto, come 
altra volta spiegammo, era lo scopo della uova legge : 
lo scopo, cioè, di accelerare la promozione e costituire 
un quadro di ufficiali per formazione di riserva. 
Proposto due anni or sono dal Min. Messimy, que- 
sto progetto venne condotto in porto, nonostante non 
poche resistenze, dall'attuale Ministro, sig. Millerand. 
NELL’ESERGITO AUSTRO-UNGARICO 


Vienna, 26 — Il comandante in seconda dello S. 
M. gen. Langer è stato esonerato dalle sue funzioni e 
sostituito dal gen. bar Hoefer. rim Nat de 

Il gen. Schleyer assumerà lo funzioni di dir. gen. al 
Ministero della Guerra in sostituzione del nuovo Mi- 
nistro della Guerra gen. bar Krobatin. ; 

(8) Tabriz, 26. — Riunioni di tutte le classi della 


Ministro di Stato, on. 


Inattesa e quasi improvvisa è giunta la 
notizia della dipartita di Pietro Lacava, 
che, pochi giorni addietro ancora aveva 
parlato alla Camera dal suo stallo del pe- 
nultimo settore di sinistra per pregare l’as- 
semblea di non accogliere le dimissioni da 
deputato, presentate dall’on. Barzilai. 

Pietro Lacava, se non lascia dietro di sè 
traccie luminose della sua opera di uomo 
di Stato, sarà lungamente ricordato per 
bontà, rettitudine ed instancabile operosità. 

Uomo essenzialmente parlamentare, egli 
era profondo conoscitore dell’ambiente po- 
litico, in mezzo al quale viveva da quasi 
mezzo secolo e chiara aveva la visione 
delle situazioni che le vicende contingenti 
della politica parlamentare man mano crea- 
vano, onde egli poteva con i suoi atteggia- 
menti diventare amico prezioso od avver- 
sario temibile di ogni Gabinetto. 

Uomo di governo lascia nelle diverse am- 
ministrazioni delllo Stato, alle quali fn pre- 
posto, buon nome di amministratore integro, 

Alla Camera tutti erano suoi amici ; ma 
pochi potevano dirsi veramente suoi intimi. 

Liberale della vigilia, gli avvenimenti del 
1860 non lo colsero impreparato. Egii stesso 
aveva contribuito ad affrettarli, parteci- 
pando dapprima alle congiure, che facevano 
capo al Pisacane, e poscia al Comitato « Or- 
dine », che fu la vera avanguardia della spe- 
dizione garibaldina del 1860. 

Segretario del Governo provvisorio della 
Basilicata nel settembre del 1860, appena vi- 
de assieurato il nuovo ordine nella sua 
nativa provincia, indossò la camicia rossa e, 
agli ordini di Garibaldi, combattè al Volturno 
le ultime battaglie della epica campagna, la 
quale dava la libertà al Regno delle Due Si- 
ci 


Entrato nell’Amministrazione pubblica, 
troviamo nel 1867, durante la spedizione di 
Mentana, Pietro Lacava questore a Napoli; 
ma se ne ritirò poco dopo per scendere nel: 
l’arringo parlamentare, eletto nell’aprile 
del 1868 deputato dai suoi conterranei 
di Corleto Perticara, che gli rimasero da 
allora in poi sempre fedeli. 

La Basilicata, che è stata così feconda di 
notevoli parlamentari da Floriano del Zio 
ad Emanuele Gianturco, da Antonio - Rinal- 
di a Pasquale Grippo, da Ascanio Branca a 
Giustino Fortunato perde - con Pietro La- 
cava - uno dei suoi figli più illustri e più 


amati. 
VIZZZZZA 


Pietro Lacava, nato nel 1835 a Corleto Perticara 
in quel di Potenza, studiò giurisprudenza a Napoli, 
dove si fece presto rimarcare per i suoi spiriti liberali. 
Membro del Comitato dell'Ordine, sorto nel 1857 a 
scopo di propaganda liberale, il Lacava nell'agosto. 
del 1860 fu designato, con funzioni di segretario, a far 
parte del Governo provvisorio di Basilicata. 

Soldato di Garibaldi, combattè le ultime battaglie 
della campagna del 1860 contro il Borbone. 

Nell'aprile 1868 il collegio nativo di Corleto Perti- 
cara lo mandò alia Camera dei deputati e ve lo man- 
tenne costantemente, eletto quasi sempre senza 
competitori. 

Egli contava quarantatre anni circa di deputazione 
e, dopo il passaggio di Tommaso Villa al Senato, era 
il decano dell'assemblea elettiva. 

Alla Camera conquistò rapidamente una posizione 
notevole, facendosi rimarcare per operosità, tatto e 
buon senso. 

L'avvenimento della Sinistra al Governo nel 1876 
portò il Lacava al ministero dell'Interno, Segretario 
generale di Giovanni Nicotera, che ebbe in lui un de- 
voto e fedele collaboratore. 

Nel 1878 ritornò al Governo, Segretario generale 
al dicastero dei Lavori pubblici, Ministro il compianto 
Mezzanotte. 

Rimasto lontano dal Governo durante circa dodici 
anni, egli" vi ritorna nel marzo del 1889 chiamato 
da Francesco Crispi all'ufficio di Ministro delle Poste, 
allora istituito. 

Cade con il Crispi nel gennaio del 1890 e risorge con 
Giolitti nel 1892, Ministro di Agricoltura. Nei due Ga- 
binetti Pelloux egli occupa il posto di Ministro dei 
Lavori Pubblici ed il suo passaggio a quel dicastero 
è marcato da importanti provvedimenti stradali e 
sulla derivazione delle acque pubbliche. 

L'on. Giolitti nel 1906 lo chiama , successore dell 
compianto Massimini, al ministero delle finanze e vi 
rimane fino alla formazione del Gabinetto Sonnino, 
nel dicembre del 1909. 

Nella ricorrenza cinquantenaria della ricostituita 
unità d'Italia, S. M. il Re elevava Pietro Lacava alla 
dignità di Ministro di Stato, meritato riconoscimento 
delle sue benemerenze patriottiche e dei lunghi ser 
vizi prestati allo Stato . Ney, 

Di Pietro Lacava gli alti parlamentari registrano 
importanti relazioni e discorsi, rimarchevoli le une e 
gli altri, per studio e chiarezza. 

Ricordiamo la relazione sulla legge comunalee 
provinciale, che rimane a dimostrare la diligente @ 
meditata cura con la quale egli era uso a disimpegnare 
il mandato parlamentare. 

Ultimo ufficiò tenuto da Pietro Lacava fu la pre 
denza della Commissione che riferì sulla recente ri- 
forma elettorale politica. 

Per la morte di Pietro Lacava diventa decano dal 


| rassemblea Paolo Boselli, che siede alla Camera dal 


novelnbre del 1870. 
_ 

S. E. Pietro Lacava Cav. di Gran Croce, era decorate 
del Gran Cordone dei SS. Maurizio e Lazzaro e della 
Corona d’Italia. 
I funerali saranno fatti a spese dello Stato. 

_ si 
Alla rpetiiono, chefn devota ocempagna di Pisino 
Lacava ed ai @ffli Ida, Giuseppe, Michele e Giacomo 
condoglianze vive ed affettuose del Popolo Romana, ' 


Le condoglianze dell” Giolitti 


Alla famiglia dell’on. Camalani pervenuti Î ma 
i tel i di condoglianza: 
#°7/0ox vivo © peoiceo dolore bo speso le ici 
notizia della morte di Pietro Lacava al quale mi le- 
gava una amicizia di 30 anni e che tanti servizi rese 
alla patria conspirando nel 1860 per la sua costituzio» 
ne e lavorando indefessamente come deputato © come , 


popolazione hanno deciso di chiedere telegrafi 
mente al Gabinetto di rimettere amministrazione 
del pacso a Saad El Dauleh. Se questo voto non viene 


Non si può avere però alcuna conferma ufficiale di 
queste controproposte. 


accolto, vi è da temere che i baliiaris non rimangano 
cli 


ministro ad assicurarne la libertà e la grandesza. 
Firmato Giolitti.» 


| 
| 
| 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


La foce del Giuba - Negoziati e scambio di note 
fra Italia e Inghilterra.Luglio 1912 - Roma - Tipogra- 
fia Bertero. 

Per cura della direzione generale degli affari colo- 
niali si pubblicano i brevi dovumenti dei ne-goziati 
corsi fra Italia e Inghilterra per la delimitazione dei 
rispettivi possedimenti in seguito ad uno spostamento 
del corso del Giuba presso la foce. 

La vertenza praticamente non aveva grande impor- 
tanza, trattandosi di una piccola striecia di terreno 
lunga un tre chilometri e larga appena un centinaio; 
ma costituiva una questione piuttosto elegante dal 
punto di vista del diritto internazionale e si è risolu- 
ta a completo soddisfacimento della tesi italiana. 

Un protocollo anglo -italiano firmato in Roma il 21 
marzo 1891 stabiliva che la linea di demarcazione fra 
Je sfere d'influenza italiana ed inglese nell’ Africa orien- 
tale, seguisse il Halhoeg del Giuba fino al 6° lat. nord. 

Ora il corso del fiume poco prima di giungere al 
mare volgeva a nord per un tre chilometri e poi entra- 
va in mare. 

La breve striscia fra l'ultimo tronco del fiume e 
il mare era perciò inglese. 

Tre anni fa improvvisamente il Giuba si aprì la 
strada diretta al mare tagliando la penisoletta; l’an- 
tico corso restava a secco. 

Gl’inglesi tuttavia conservarono il piccolo presidio 
erigendo anzi per esso una più appariscente caser- 
metta. . 

Fu nominata una Commissione mista che sul pun- 
to della sovranità non riuscì ad accordarsi. 

Il ministero degli esteri interpellò in proposito i 
professori Fiore, Fusinato e Catellani î cui pareri sono 
riportati nell’opuscolo, poi desiguò il comm. Agrusa a 
negoziare con l'Ambasciatore Sir Rennel Rodd un 
accordo, felicemente sanzionato in due note, col quale 
si riconosce la sovranità nostra sulla striscia forma- 
tasi dal fianco, e si stabilisce che in qualunque altro 
spostamento del fiume, il Halhoeg continuerà sempre 
a segnare i confini. 


Atti del Governo 


BiLa Gazzetta Ufficiale del 26 contiene: 

R. D. col quale vengono i-tituiti quattro nuovi 
posti di agenti di ultima classe nel ruolo organico 
del personale delle agenzie delle imposte. 

R. D. col quale il Comune di Ancona viene dichia- 
rato di 1° classe nei riguardi del dazio consumo. 

Rel e R. D. per la proroga di poteri del R. Com- 
missario straordinario di Reggio Calabria. 

Proroga dell'accordo commerciale italo-brasiliano. 

Min. della Marina: Ordinanze pel giudizio relativo 
al sequestro di due sambuchi. 

Gradnatorie dei vincitori dei concorsi a posti di 
ragionieri di quarta classe nelle intendenze di finanza 
e nelle tesorerie. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


a 
(Alta Italia: 

Vicenza, 26: Nella frazione di Piane ebbe luogo 

ieri l'inaugurazione dell'acquedotto. Alla cerimonia 

inaugurale parteciparono la Giunta comunale e pa- 


rechi consiglieri. L'assessore prof. Martini pronunziò 
un applaudito discorso. 


Istituto italiano cotoniero 
Milano. 27 (ore 2) — Il Sole annuncia che le prati. 
che recentemente esperite per assicurarele occorrenti 
adesioni alla costituzione dell'Istituto italiano coto- 
niero non hanno aprodato. Il progetto rimane quindi 
sospeso, non però abbandonato. Una nuova riunione 
dei promotori avrà luogo in questi giorni. 


7°" Btania Centrale.” 


Siena, 26: Si ha da Tavola che 
straordinariamente 
ha rotto l'argine in prossimità di Ponte 


il fiume Ombrone, 


liano inon- 


dando perlungo tratiola strada provincialee i campi | 


attigni. 

Macerata, 26 — L'automobile che fa servizio tra 
Jesi, Cingoli e Macerata, giunto stamane în prossimi- 
tà del ponte sul fiume Potenza, slittava precipitosa 
mente lungo la scarpata alta tre metri. Tre dei viag- 
giatori riportarono ferite relativamente leggiere. Fu 
vero miracolo se non si ebbero a lamentare maggiori 
disgrazie. L'automobile fu a grande fatica riportata 
sulla strada. Da una prima inchiesta sar bbe 
to che lo slittamento avvenne per il pessimo 
la strada. 

Bologna, 26: — S 


ingrossato per le recenti pioggie, | 


Note Agrarie 


Un pensiero di Cavour. — « Non ho trovato mai 
un agricoltore che non si credesse il migliore agricol- 
tore del mondo ». 

Ceneimiamo i prati. — Si è ancora in tempo per 
somministrare la concimazione ai prati si naturali che 

Ecco come si deve operare: 

Erba medica, Trifoglio pratense, Lupinella'e Sulla, 

iconcimano spargendo kg. 400 a kg. 500di perfosfa- 

ti e kg. 100 a kg. 200 di solfato potassico. 

I prati stabili, costituiti da graminacee e leguminose 
si giovano molto delle terricciate e si completerà la 
concimazione in primavera spandendo kg. 400 di 
perfosfati, kg. 100 di solfato di potassa e kg. 150 di ni- 
trato di soda. 

Qualunque prato si deve bene erpicare quando si 
concima, altrimenti le materie sparse non penetrano 
e vengono portate via dalle acque. 

Il prato così concimato rende almeno il doppio del 
prato senza concimazione. 

Potatura degli alberi da frutto. — 1. Vanno potati 
nè più, nè meno come tutte le altre piccole piante 
almeno ogni due anni. meglio però tutti gli anni. 

2. — Bisogna distinguere la potatura di formazione 
della pianta (che di regola dura i primi 4-5 anni) dalla 
potatura di produzione negli anni successi 

3. — Bisogna nel primo periodo mirare alla crea- 
zione di buoni e ben distribuiti rami a legno ed alla 
conformazione della chioma od ossatura della pianta. 

4. — Formata questa, e quando cominciano a 
sorgere i rami a frutto: bisogna costantemente se- 
guire questa norma: spuntare i rami e ramoscelli 
legnosi a due terzi circa delia lunghezza loro per ob- 
bligare la linfa a rigurgitare in giù ed alimentare i 
rami fruttiferi, accrescendone il numero; 

5. — Fin da questo momento la potatura si deve 
limitare a questo : 

a) spuntare come sopra i ramoscelli legnosi ; 

3) rispettare senza toccarli quelli a frutto; 

c)- ripulire la pianta all'interno ed al piede dai 
succhioni ; 

d) mantenerla equilibrata secondo la forma adot- 
tata (vaso, piramide, albero, elc.); 

€) sopprimere del tutto i rami secchi di qualunque 
natura essi siano. 

Avvertiamo che queste regole generalissime si ap- 
plicano esclusivamente ai cosidetti frutti a granello 
(pero, melo) poichè per le piante a nocciolo (susino, 
albicocco, pesco, ciliegio) ls potatura deve avere altri 
obbiettivi. 

Alcune semine di stagione. — Diamo qui appres- 
so alcune regole sopra le più comuni qualità di sementi 
racchiudendole nel seguente specchio. 


seconda Drago fu travolto da tm'ondata. Egli dispar: 
ve subito agli occhi dei suoi compagni impotenti a pre 
stargli soccorso. 

L'indomani si profittò di una bonaccia per mettere 
in acqua le due imbarcazioni disponibili. Con mille 
difficoltà, sotto la pioggia torrenziale si riuscì con quat- 
tro viaggi consecutivi a sbarcare su un’isala deserta 
a cinquanta metri circa dal luogo di naufragio i 154 
passeggeri che si trovivano.a bordo. L'equipaggio 
sbarcò poscia. Furono rizzate tende e si improvvisò 
‘un accampamento. Per due giorni bisognò bere acqua 
piovana non offrendo l'isola quasi alcuna risorsa. 

Il comandante del Salazier fece mettere in acqua 
un'imbarcazione a vela che lo condusse a 16 miglia 
circa dall'isola sulla terraferma. Dopo molte ore di 
cammino i marinai componenti l'equipaggio dell'im 
barcazione giunsero a un villaggio malgascio, dove il 
capo ufficio postale domandò d'urgenza soccorsi a Die 
go Suarez. * x 


Furiosa tempesta negli Stati Uniti 

(S) New York 25 — Una furiosa tempesta si è sca- 
tenata sulle coste degli Stati Uniti. Si annunziano 
raffiche di neve a Pittsburg, Altona, Washington, 
Baltimora e Filadelfia. A New-Vork stessa le stra- 
de sono coperte di parecchi centimetri di neve. Il 
traffico è completamente paralizzato. 

Parecchi accidenti sono segnalati in mare. Cinque 
transatlantici che dovevano lasciare ieri New-York, 
con oltre ottomila passeggeri, hanno rimandato la 
loro partenza. 

Il Giorgio Washington ebbe una collisione con un 
altro vapore. Mancano particolari pre 

% (S) Penzance, (Cornovaglia), 26. A causa di una 
tempesta il vapore genovese Tripolitania è naufragato. 
è avuto un annegato. Ventisette persone salvato 
dopo gravissimi sten 


Purrasche in mare 
+ (S) Le Havre, 26. Alla bassa marea alle 10 di sta- 
sera il vento di ovest e sud-ovest ha raddoppiato di 
violenza, 11 mare burrascoso batte fortemente contro 
le dighe. Ogni movimento di navigazione è assoluta- 
mente interrotto, Continua une ferte depressione ba- 
rometrica. 


® (S) Londra, 26. Sulle coste inglesi infierisce una 
tempesta. Parecchi naufragi sono segnalati in specie 
sulle coste della Cornovaglia e del Devon. Duo vapo. 
ri con viaggiatori e altre navi si sono arrenati. Molte 
linee telegrafiche e telefoniche sono interrotte. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Telegrafano da Berlino 25, che 
ha avuto buon successo il tentativo dello scrittore 
Roda Roda di riturre per le scene moderne la com- 
media di Terenzio La schiava di Rodi i 

— Due novità ascolte con favore all’Odéon di 
Parigi, H 

La Dernier Madrigal commedia in tre attiin versi 

n Auzanei, mette in iscena due innamora! 
liere de Fourquenays e il barone di Lanquetin, e 


Qualità Epoes Quantità Epoca 
semina seme perettaro della raco. 

Rapa Ag-Sett. kg. 5 Ott. 

Trifoglio Sett.-Ott. » 30-50. Marx 

Veccia » a» » 100-180 Apr. 

Senape bianca Agosto —» Novembre 

Ravizzone Settembre » Marzo-Apr. 

Colza (Verzaco) — » » » È 

Orzo Agosto —» 150-200 Novembre | 

Avena » » 100-150» i 

Segale Ottobre» 100-180 Marzo-Apr. | 


Primo travaso del vino. — I forti freddi di questo 
mese hanno giovato, oltre che alla campagna, anche ' 
alla cantina. E° noto che il vino per purificarsi e dive- 
nire limpido ha bisogno del freddo e ciò perchè il cre- | 
mor tartaro, quello volearmente chiamato la fartara, il 


quale determina l'offuscamento del liquido non si ! 
deposita che a bassa temper 
Allorchè adunque il vinosia ben chiarito, cioè 


[do (termometro basso, barometro altà) 
2- pulire bene le botti prima .li p: 
di lunghezza per 2 di larghe: 
4- travasare con le pom 
con maggiore pulizia. Usen 


fare più nr 
te, ore 0 conche coi 


badare alla luna, che non ha sul vino 
fluenza. 

BREVI NOTIZIE. 
inistero d'agricoltura 
a tre posti ci assistente nelle 
d'’agricoliura. 

— Le previsioni ufficiali del raccolto dell'olio si ag- 
girano quest'anno sti 7 milioni di quintali di olive con- 
dell 
— A Piacenza si è costituit 


alcuna ii 


andisce il concorso 
Cattedre ambulante 


una società dei lavo- | 


ha da San Giovanni in Persi. | 


ceto che l’anarchico Enrico Del Ferro, che tentò di | 


suicidarsi giorni or sono. ve, 
gravissime. Ciò non ha impe 
sottoposto da parte dell'Auior iziaria a diversi” 
interrogatorii, nei quali, a quanto si afferma, avrebbe 
fatto delle rivelazioni contra:ditorie. E opinione ge- 
nerale che il Dal Ferro avesse avuto un mandato, A 
questo proposito si nota che il Dal Ferro în questi ul- 
timi tempi spendeva danaro che per il suo lavoro 
non poteva assolutamente possedere. Fu anche 
questrata la ricevuta di una bicicletta di recente 
acquisto e pagata a contanti. Come è naturale, 
però i risultati dell'istruttoria vengono tenuti se. 
gretissimi. 


. Jtalia Meridionale 


‘impre in condizioni 
> però ch'egli fosse 


Mapoli, 26 (ore 18) — Proveniente dalla Libia 
è giunto stamane il piroscafo Verona con a bordo 
2000 uomini appartenenti 
fanteria. Assistevano allo sbarco delle truppe il Duca 
d’Aosta e i generali Grandi, Masi e Gazzola. 

Taranta, 26: (Karloo) in un'aula del palazzo co. 


al 37°, all'84° e al 40° regg. | 


I 


munale si svolse l'annunziato Congresso dei medici 


condotti delle Sezioni di Taranto e Brindisi . Pre- 
siedette il dr. Carrieri ; ed intervenne il dr. Resta, 
rappresentante dei vederinari d’Italia al Consiglio 
Superiore di Sani 

Il pres. riassunse l'opera del Consiglio direttivo, 
tendente a sottrarre i medici condotti all'abuso ed 
all'arbitrio dello Autorità comunali. 

Vennero quindi discussi vari argomenti di ordine 


Renerale. 


Nelle Isole , . 


Cagliari, 26: — 11 Consiglio comunale ha appro. 
vato la cessione di un’area nella piazzetta Mazzini 
per l'erezione del monumento a Giordano Bruno, che 
verrà molto probabilmente inaugurato il 17 febbraio 
prossimo venturo. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegînfi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti'gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 27, con le stazioni 
sotto-indicate. 

Arabia e Egypt, con Capo Mele — Città di Milano, 
son Capo Mele e Palmaria — Sindoro, Con Capo Mele 
e Isola Chiesa — Rindiani, con Palmaria © Isola 
Chiesa — Orvieto, con Isola Chiesa e Castel San- 
YElmo — Goeben, con Castel Sant'Elmo e Forte 
Spuria — Pevere e Macedonia, con Taranto, * 


4‘ 


ratori della terra allo scopo d'ir 
terreni Cenwniali della Libia 
— Il dott. Gustavo Nuotassci nostro R. enotecnico 
a Buenos 
a dispo 


re la coltura dei 


no reduce da un lungo vi: 
© che colà si cu: 


FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE 
Sig. P. S. Nem 
adoperi fondi di cafè 
litro, tenendoli sospesi per sette od otto giorni nel 

liquido con un sacchettino. 

Car. S. Zagarolo. — Sicuro: in base alla nuova legge 
sul demonio forestale prima di tagliare castagni în 
numero superiore a 20 occore il permesso dell'auto. | 
rità forestale. 

Sig.ra G. S. Norcia. — L'uso del salicilato di soda 
per la tonserxazione delle derrate alimentari da com- | 
merciarsi è proibito. 


vino ammufito 


100 gr. per etto- 


Camillo Mancini. 


_ Drammi di terra e di mare | 


Piroscafi naufragati 

(8) Queenstown, 26 — Il gren piroscafo franceso 
Dusquene di 2000 tonnellate cheera partito da Cardifi 
è stato così danneggiato da quattro giorni di tempesta 
e da un ciclone, che si è rifugiato qui per alcune ripa- 
razioni. Per poco il piroscafo non fu inghiottito dal 
mare. Ha perduto quasi tutte le vele, il ponte fu squar- 
ciato e masse di acqua entrarono per la falla. 

(8) Marsiglia, 25 — Il Djemne!, corriere del Mada- 
gascar, è giunto stasera con 138 passeggeri, fra cui 
48 uomini dell'equipaggio del vapore Sq/azier naufra- 
gato il 29 nov. a 40 miglia a sud di Diego Suarez. 

Lo stato Maggiore del Salazier è rimasto nel Sud 
Africa; ma il vapore si considera definitivamente per- 
duto. 

Ecco le circostanze del naufragio. 

Il Salazier aveva: lasciato Diego Suarez il 24 mat- 
tina con mare calmo. All’isola di Santa Maria qual- 
che ora più tardi il barometro si abbassò bruscamente. 
2 721 m. m.; la nave non tardò a trovarsi nel centro 
di un violento ciclone, completamente in balia degli 
elementi, non obbedienti più al timone e fu gettato 


quasi istantaneamente contro un banco di coralli a 
quaranta miglia e sud est della costa. Dalle sette del- 
la sera alle nove della sera successiva il vapore fu as- 
salito da una tempesta estremamente violenta e piegò 
a babordo quasi a secco. 

Un grande panico s'impadroii dei passeggeri. Le 
donne piangevano mentre’ un gruppo di passeggeri in- 
glesffriuniti nel salone intonavano l'inno «Più presto 
a te, mio Signore ». e 

Di otto imbarcazioni di salvataggio sei furono tra- 
volte da un'ondata. Gli ufficiati di bordo che éi trova- 
Vano sul ponte tentarono di gettare un’ancora gal 
leggianto, ma allo steso momento il sottotenente in 


| perchè intanato 0 per mancanza di 


innamoraie Isabelle e Meli: 

Una è la figlia l'altra la nipote di un burbero in- 
trettabile Borromée, il quale per nn capriccio stupi- 
do, vuol maritare Isabelle a Lanquetin e Mo! 
a Four © Lanquetin e Isa- | 


Allora interviene in favore degli innamorati un 
badini, che vive di avventure e che si fa pas- | 
sarè agli occhi di Borromée per un duca della più | 

utentica nol 


conferisce il prete- 
so suo titolo, non riesce nella sua missione. 
L'intreccio si complica con dei dissapori fra gli in- 
namorati e un duello presto interrotto îrail cavaliere 
è il barone. 
Alla fine 
due ma 


occhi e consente 
impaie degli innsmora- 


lo le 


rimoni sccd 


ti 
L'Heure des Tizganes commedia in un atto in ver: 
di Leo Largiie ire du 
x temps di Mau] 


ricorda alquanto IZ 


ittore celebre membro del- 
nza della 
fu lettore in giovontit. 
; ato l'amore profondo che | 
provavano l'uno o, che non si confessarono | 
e di cui ciascuno di essi sentiva tutta la forza, il gior- 
no, ormai lontano, in eni si lasciarono. 
ha trattato questo 
infinita, da vero poeta d 
con un coloro mel 
— ll signor 


atti intitolata Ce qu' il fan faire. 


iaegi (Turi 
r il Movimemo 


‘o Umberto I n. 


ranno luogo nei ei 
9, 1016 22 Febbr: 
Antonio 


9, 12, 19, 23, 26 
nenti 
Tartcau, 

Bernardino Mo- 
‘ar Nedbal, Leopoldo R 


i libretti della 
l'avbonamento ritirando i nuovi libret- 
fino alle ‘ore 18 del 30 


prender terra senza incidenti. Allora egli si accorse che 


durante la notte erano stati posti piccoli peazi di ferro 
nella manovella con l'evidenteintenzione di danneggia» 


re il motore. Tutto il meccanismo era stato alterato, 
11 volante era stato rotto e l’aviatore trovò perfino il 
carburatore pieno d’acqua. 

L'Aero Cl ha sperto un'inchiesta su questo ten- 
tativo criminale. 


IL CODICE DELL'ARIA. 

Il disgraziato accidente dell'urto dei due aero- 
plani nel campo d'aviazione di Villacoublay, ha avuto 
conseguenze meno gravi di quanto si temeva. L’uffi- 
ciale siamese che montava il monoplano e l'aviatore 
Collardeau che pilotava il biplano, se la cavarono con 
lievi contusioni e ferite; il figlio del Mini.tro Del- 
cassé che riportò gravi fratture, è già senza febbre e 
dà speranza di radicale guarigione, che auguriamo 
di cuore. 

Qoesto fatto ha risollevato la questione delle norme 
che dovrebbero regolare la circolazione degli aero- 
plani per evitare collisioni. 

Queste norme in Francia già esistono e potrebbero 
essere adottate dall’Areo Club anche in Italia. 

La regola è cho due apparecchi d’aviazione che 
avvicinandosi l'uno all’altro sono esposti ad urtarsi 
devono prendere ciascuno la propria destra. 

Essi debbono inoltre passare a distanza di 50 m. 
l'uno dall'altro, Non sono dispensati da quest'ob- 
bligo se non quando sono ad altitudini differenti di 
almeno 50 metri. 

Così due aeroplani che marciano parallelamente 
în direzione opposta, devono prendere ciascuno la 
propria destra e distanziarsi di almeno 50 metri. 

Di due aeroplani che si seguono quello che viene 
dopo se vuole oltrepassare il primo deve passare 50 
metri alla sua destra. 

Infine due acroplani che s'incrociano debbono 
manovrare in modu che al momento dell'incrocio 
ciascurio abbia preso la propria destra, sempre alla 
distanza minima di 50 metri. 

Queste regole sono buone ma avrebbero forse 
bisogno di qualche complemento. 

Così nel caso di Villacoublay l'urto avvenne per- 
chè gli apparecchi volavano sull’imbrunire e non si 
Scorsero a tempo. 

Nel relativamente ristretto spazio degli aerodromi 
tali voli quasi notturni dovrebbero essere proibiti 
o per lo meno farsi con cautele speciali: lampade elet- 
triche a colori, suonerie ecc. analogamente a quanto 
è prescritto per la navigazione marittima di notte 
0 colla nebbia. 

Inoltre pare che il dislivello di 50 metri per dispen- 
sare dall'obbligo di spostarsi lateralmente di 50 m. 
sia troppo poco, poichè è noto che un aeroplano pas- 
sando sopra un altro determine un remous, cioè una 
corrente d'aria verticale che noi potremmo chiamare 

molinello, che attira l'aeroplano inferiore e ne incoppa 
se non altro ia navigazione. 

L’Areo Club a cui il deputato Montù ha dedicato 
la sua lodevole aitività, si occuperà certo della cosa 


Hovità, Varietà, Aneddoti 


LA VINCITA DI UN MILIONE. 

— Il Journal ba da Cerbere: La 
gio del vapore Azia-Larrache, 
cellona, era in piena festa. La nave 
era pavesa‘a e illuminta; ufficiali e marinai frater- 
nizzavano; una gioia deliran'e regnava a bordo. In- 
fatti gli allegri marinai festeggiavano la vincita dol 
milione della lott le mediante un biglietto 
acquista:o collettivamente dai sottufficiali ammogliati 
di bordo. Dopo aver depositato il biglietto vincitore 
in una banca, il vapore col suo lieto equipaggio ha 
preso il largo diretto a Tarragona. 


N 


Lumache e iumaconi 
Lupo non mangia lupo, dice il proverbio popolare 
Lo stesso non avviene per i gasteropodi. Una co. 
ccademia delle Scienze di 
che una varietà di gasteropodi, i « glau- 
‘0 senza scrupolo i loro congeneri, lu- 
iole, ecc. 

no animali carnivori. Posti negli orti 
dei villaggi, essi distruggono tutti i gasteropodi ne- 
e. 

Essi provengono del Messico, dondo ne sono stati 
imporiati finora în Francia un centinaio. Prima sono 
ti fatti visitare la Costa d'Azzurro, dove hanno 
,t0 più di un giardino dei loro congeneri ed ora 
no posti in un orto della regione parigina. 

Immediatamente questi lumaconi hanno ripulito il 
posto e ne restano ora i soli padroni ; verranno quindi 
irasporia*i altrove, dove si spera che continueranno 
nei loro buoni uffici. 

Gli oriolani, che vede: 


mici della vegetaz 


10 in ogni stagione le loro 


| inselate bucherellate, se li disputano. 


I cento lumaconi del Messico non bastano però alla 
richie: ma. dè la surriferita comunicazio» 
ne, essi sranno duemila l’anno venturd, poichè non 
pettano che il 25 marzo per accoppiarsi e per 
avere molti figli. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
ENERDI 27 Dicembre 1912 — $. Giovanni ap. 
Leva il sole allo 7.38 — Tramonta alie 4.42 
Leva la luna allo 8.45 — Tramonta alle 10.27 


SPORTS _ 


CAGCIA ALLA VOLPE - Miaglianella 


‘eno pesante sono fuori 18 
coppie di cani - Cacciato a S. Maria Nova e S. Cecilia 
Trovate e galoppaie parecchie volpi che si perdono o 
cent 


Presenti al meet oltre 100 fcavali 

Discreta giornata. 

— 4ppun'amenti di caccia; 

Lunedì 30 Dicembre 1912 - Cecchignola, fuori porta 
S. Sebastiano, strada a destra kil. 6. 

Giovedì 2 Gennaio 1913 — Sette Camini, fuori porta 
San Lorenzo, kil. 11. 

Martedì 7 detto - Mandriola,fuori la Porta San Paolo 
strada a sinistre , kil. 12. 

Giovedì 9 detto — Ippodromo deîle Capannelle, fuori 
porta San Giovanni strada a destra, kil. 11. 

Appuntamento ore 11. 


TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Montecarlo 26 (Gindre) Alla gara « Premio d’Inver- 
no » svoltasi il 22 dicembre, concorsero 13 tiratori. Vin 
sero i tre primi posti i signori Gagliardi, Nemo e Viga- 
nego con 11 colpi su 11 a 27 metri. 

Alla gara « Natale » (handicap) che ebbe luogo il 24 
presero parte 17 tiratori.. 


BOLLETTINO METEORIGO 
Osservazioni del 26 Dicembre 1912 - ore 12 
in Europa 


ll i 


Pietrob. | 1.8 ‘coperto |[Nizza 5.5 |sereno 
Ambur. | 6.2 (coperto |Zurigo | 7.6 |114 cop. 
Vienna 2.8 (coperto [Tripoli 16.2 /3]4 cop. 
Medrid |-1.0 [314 cop. |{Malta 14.9 lcoperto 
Pari 7-8 (314 cop. |Atene | 10.2 [114 cop. 


in italia 


Temperatura 


1 signori Amodeo, Boin e Morige con 4 ‘colpi su 4 
rispettivamente a metri 24 e 3}4,27 e 30384, vinsero 
i tre primi premi. 

Le altre poules furono vinte dai signori Flip, Meato, 
Deloy Lawton. 

Domani, venerdì, 27, alle 13, premio di Cannes (han 
dicap). 

AVIAZIONE 
Iniquo attentato contro un ‘aviatore 

(8) Lontra, 25 — L'aviatore Port che aveva è bor- 
do un ufficiale di marina era ginito ad un'altezza di150 
Piedi allorchè il motore si feriné. L'aviatore riuscì a 


CITTA: |P | CIELO 

fi [mim 

Genova | 11.0 ‘coperto — 1. mosso | 12.0] 7.9 
Torino 1.2 [12 cop. _ 3.8] 0.6 
Milano 3.2 [coperto - 4.9] 0.3 
Venezia 3.0 |nebbioso |calmo 6.9| 2.7 
Bologna 4.4 isereno i 9.0! 3.7 
Ravenna —| - —| — 
Ancona 6.4 [sereno lcalmo |10.0| 5.0 
Firenze 7.0 [coperto | — 8.2] 6.3 
5.6 [nevi ioso _ 14.2] 5.0 

7.2 |sereno calmo 12.4| 5.8 

10.1 [314 cop. |l. mosso | 14.0| 9.5 

7.8 o _ M.0| 54 

7.6 Sei cop. calmo 17.1| 7.0 

13.5 [coperto |L mosso | 17.3 12.2 

9.0 Isereno ‘calmo ' 17.01 5.0 


© qua e là forti sull’alto Tirreno deboli o moderati 
altrove: cielo nuvoloso sull'alta Italia, con? precipi-” 
tazioni, generalmente sereno al Sud e Sicilia, vario 
altrove; alto Tirreno mosso. od alquanto agitato. 

“n Roma 


11 Bardmbiro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 


| stnzione è di.50,69 — Barometro a meszodì 770.3. 


ta 


Termometro centige. massima 12.6 -  mininia LOS 


zodì SW — Stato del cielo: poco nuvola, 


Monoverbo 
BBTCO 


Spiegazione del giuoco precedente: 
STRADE 


— Umidità relativa 86 - assoluat 7.42 — Vento & 


—= 


STATO CIVILE 7 


Nati 05 compresi 6 nati-morti 
Morti 62-dei quali 15 sotto i 7 anni 
. Rorik # 

Fioridiponti Maria Angela fu Feliciano Foligno 75 ved Rodati 
Olivetti Alessandro fu Francezco Revere 59 impiegato con 
Alessandri Marsilio fa Federico Cesena 61 impiegato con 
Vezzi Maria fu Benigno Livorno 46 
Conti Maria fu Carlo Terni 69 ved Teemndori 
Gannzzi Giuseppe fa Angelo Roma 38 impiegato 
Lagari Bernardo fa Mariano Roma 70 impiegato ved 
Zuica Camillo fu Antonio Rieti 68 impiegato ved 
Pichi Ugo fu Donsto Roma 21 commesso 
Favoino Rosaria fu Domenico Chiaramonte 89 
Corner Emesta fu Giuseppe Padova 60 pensionata som 
Berini Giuseppe fu Vincenzo Frascati 83 
Sciotti Claudio fu Antonio Arturo Roma 18 possidente cel 
Lini Pietro fu Giulio Sassocorvaro 70 scalpellino ved 
Miccarelli Rosa fu Domenico Roma-75 con Ascani 
Baldassini Aida fu Leopoldo Roma 22 nub 
Colombini Adelnide fu Celestino Roma 82 ved 
Di Lullo Camillo fu Vincenzo Buonanotte 78 vetti rino em 
Govoni Maria fu Domenico Adria 82 Soggia 
Morgia Maria Luisa fu Angolo Anagni 58 ved Favale 
Dell'Aglio Margherita fe Francesco Bari 50 con Celli 
Amici Eugenia fa Carlo Roma 63 ved Pasqualini 
Visconti Settimio fu Giovanni Norcia 42 pizzicagnolo con 
Luisi Pincido di Girolamo Torre del Greco 24 
ramponi Guglielma fu Pietro Casola 72 impiegato con 
D'Appio Felice fu Pietro Sutri 62 manovale con 
Pelliccia Arcangelo fu Giuseppe Subinco 70 ved 
Di Venanzio Anna Rosa fu Psoto Forano ved Contassa 
Forsnoni Elena fu Pietro Castel S. Pietro 48 ved Facchini 
Rossi Bernardino Subiuco 66 bracciante 
Stanchini Zaira fa Carlo Livorno 75 ved Lacchei 
Orsini Rasa fu Alessandro Giuliano di Roma 25 con Pazzolo 
Sperduti Nazzareno fu Domenico Vico nel Lazio 46 contadina ved 
Caldoni Francesco fu Antonio Albano 75 pittore con 
De Giulj Giulio fu Avigissto Roma 36 con 
Momenti Enrica Anagni 43 con 
De Santis Antonio Giovanni Zagarolo 69 
Marzi Giovanni fu Nazzareno Siena 52 fabbro con 
Brugiotti Maria P.olina fu Emidio Orte 83 pensionata ved Fabbia 
Gorga Domenice fu Luigi Roma 53 fabbro con 
Proserpio Teresa Roma 78 ved Sperafico 
Onori Camilla fu Alessandro Palombara Sabina 18 ved Zicca 
Moriggi Maria di Giuseppe Castalbellino 75 ved Lorenzani 
Ronealli Carlo fu Giuseppe Napoli 85 pensionato cel 
Proletti Camillo fu Adrinno Albano Laziale 52 cocchiere com 
Fuscagni Torquato fu Giuseppe Firenze 45 cameriere cel 
Gargarine Vittorio fu Nicola Pietroburgo 63 possidonte ecm 


Teri mattina, alle ore 10,10, è spirato serenamente 
S. E. CAV. GRAN CROCE 


Rvi. PIETRO! LACAVA 


MINISTRO DI STATO 
DEPUTATO AL PARLAMENTO 
La Consorte Donna Giulia Lacava Filippaldi, 


i figli cav. avv. Giuseppe, avv. Michele, tenente di 
cavalleria Giacomo ed Ida ne-danno il triste annunzio, 
Roma, 27 dicembre 1912. 


I funerali avranno luogo oggi. Venerdì, alle ore 
15.30, partendo dalia casa dell Estinto in via Torino 7 
per la Staz. ferr. di Termini. Alle ore 19,35 la cara salma 
partirà per Corleto Perticara (Potenza) ove sarà 
tumulata nella tomba di famiglia. 

Non si inviano partecipazioni speciali. 


Stab. Pompe funebri — R. Raveggi — Via Palermo 41 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Minister» Agricoltura — Sì Dicembre - Concorso al porto di 
segretario presso la R. Sonola Superiore di Commercio in Torino 

Ur'isailia - Municipio - 31 Dicembrs - Costrazione | edifi« 
zio scolastico — Li 52.810. 

Salo" — R. Sotto Prefettura - 28 Dicembre - Appalto traspor: 
ti postali . j 

Repgio Calabria — Municipio - 30 Dicembre - Espargo pos 
zi neri o cessi pubblici — L. 48 mila annne - Ribasso ventesimo 

Milano - Municipio - 31 Dicembre - Messa in opera di cip 
pi nuovi, e ripulitura di quelli usati; ed altri lavori da farsi al 
mitero - L. 12 mila annue circa - Ò 

Ancona — Intendenza di Finanza - 1 Gennaio - Conferimen 
to rivendita primitivo di Osimo 3. 

Roma - Ferroie dello Sco — 3 Goonsio — Costrazione te 
co Grottacaldo - Piazza Armerina — L. 2.539 mila - Idem 
lotto del tronco Fiume Amaseno - Formia - L. 770 mila - Mem 

mila. 
7° tronco Fiume Amaseno Formia - L. 1.489 

Spezia - R. Arsenale - 3 Gennaio - Provvista di tela cotonl- 
na bianca — L 75.599. ; 

Ministero Lavori Pbblici - 4 Gennaio - Manutenzione me 
acnnale del porto di Portatorres — L. 196.878. 

Genova — Intendenza di Finanza - 4 Gennaio - _ Conferimee- 
to rivendita priv tive in Genova 121 - 20 - 29 - 107 - Rossiglie 
ne, Calice, Derva, Spezia,9, Sampierdarena 14. 

Bisaccia — Municipio - 4 Gennaio — Appalto servizio teso 
rerin Comunale. 

Perma - Comgrerazione di S. Filippo Neri - 4 Gennaio - Vem 
dita possessione Torre in Parrocchia. _ 
Modena, Lucca, Chieti, — Intendenza di Finanza - 6 Gennalo 
- Conferimento rivendite privative di Solara e Modena 19, Bagni 

Lucca, Fossaccsi 

Lucca Lecce — Intendenze di Finanza - 7 gennaio — Conferl- 
mento rivendite generi privativa in Luoca 67 - San Pietro în Le- 
mie. Francavilla. . 

Catania — È. Prefettura -7 gennaio — Costruzione edificio ad un 
degli istituti di chimica generale farmaceutica in Catania. E 
Roma - Commissariato militare - 7 gennaio - Fornitura 
mila cassetto per equipaggio occorrenti alle lezioni allievi Carabi- 
nieri. 

Venenzia — Intendezza di Finanza - 8 geunaio - appelto spare 
cio all'ingrosso di sali e tabacchi di Mestre. — 

Ministero Marina - 8 gennaio - Provista di canapa greggia 
L 440 mila 

Canossa di Puglia - Munici 
atrade comunali. Ù da 

Ministero Lavori Pubblici - 9 gennaio - Costrutture di un 
lettore per sistemare il fosso Boriscano presto Matera L. 131.500 

Letce - Intendenza di Finanza - 9 gennaio - Conferimento ri- 
vendita genori privative in Latiano. 

Potenza - R. Prefettura -.9 gennaio - Completamento viadotto 
sul fosso S. Onofrio I 59.261. 

Ministero Marina - 10 gennaio ?- Concorso per la nomina di 
venti tenenti medici. 

Lexce — Intendenaa di Finanza - 10 geansio - Conferimento ri- 
vendite privative in Avetrana ReTO: 

Como - Municipio - 10 gennaio - Costrazione edificio soolasti- 
ca L mass 

Pemo - Commissarialo Militare - 10 gounaio - Provista di 8 mi- 
la quintali di carn! congelate L. 700 mila. 


io - 8 gennaio - Manutenzione 


Nati e Morti denunziati i giorni 23 © 24 dicembre 1912 


Mari 
era il 


sono 


dipend 
so. 
me 


coofitto balcanico — 


Notizie politiche 
L'AZIONE DELLE POTENZE 
(5) Gostantinopoli, 25—Corre voce che la Porta 
sarebbe stata informata che qualora la pace non ve- 


nisse conchasa le Potenze interverrebbero usando 
mezzi di pressione. 


TURCHIA 
(S) Parigi, 26—L’Eco de Paris ha da Vienna: Da 
alcuni iîndizzi che si hanno qui si ritiene che la Porta 
non cederà ne’ Adrianopoli, nè le isole dell'Egeo e 
che l'abbandono dell’isola di Creta sarà da discutere. 
Enver Bey assumerebbe il comando delle limee di Cia- ! 
talgia. Relativamente a Salonicco si rileva la dichia- ! 
razione di Ghesciofi che nessun uomo di Stato bul- | 
garo potrebbe ammettere la cessione di Salonicco al i 

la Grecia. 
GRECIA 


(%) Safonicco 25— Pel 60° genetliaco del Re Gior- 

0 di Grecia stamane è stato celebrato alla cattedra- 
lo un Te Deum. 

Le truppe facevano ala al passaggio della famiglia 
Reale. 

Hanno assistito alla cerimonia imponente le auto- 
torità civili e militari greche e bulgare, i capi religio 
si. che il Diadoco ha ricevuto all'ingresso della Cat- 
tedrale. 

Nella sua allocuzione il Metropolita Guonaclios ha 
etto specialmente, rivolgendosi al Re: 

E' la più gloriosa epoca del vostroregno e la più 
live, ancie perchè avete portato la libertà sulla pun- 
lle baionette dei soldati ellenici. 

(S) Sasonice: ) stato istituito il servizio 
sanitario sotto la direziene del prof. Greco Sava. Ilser- 
vizio si compone di un servizio medico urbano, di una 
stufa di disinfezioni pubblica e di un laboratorio miero- 
tiologico. Il servizio sanitario con ordinanza di polizia 
obbliga la denuncia «li tutie le malattie infettive : proy- 
vede ala riorganizzazione della nettezza urbana, fonda 
un'ospedale per i vaiolosi, si adopera perchè tuttii pro- 
fughi siane vaccinati e le loro abitazioni rese più comode 
fonda un ospedale per le malattie contagiose e sorve- 
glia gli ammazzatoi, le macellerie, i ristoranti, le latte- 
rie © i caffè. 

— Sono giunti da Atene gli addetti al servizio del- 
le dicinfezioni con siufe di disinfezione a vapore. 

Il laboratorio mierobiologico organizzato con quello 
portatile del Ministero dell'Interno eseguisce tutti gli 
esami della città, e già sono state esaminate anche 
le_ acque, 

Furono prese misure energiché per prevenire l'i 
vasione del colera. Sono giunte da Atene stufe di disin- 
fezione portatili e fu organizzata una squadra di 50ad- 
detti i quali, guidati da medici militari. si recheranno 
immediatamente ove venisse constatato qualche caso, 

E stato fondato un ospedale per i colerosi. 

Il servizio sanitario così rapidamente organizzato, 
offre le migliori garanzie di poter combattere efficace. 
mente qualsiasi epidemia, come lo prova il fatto che 
l'epidemia di vaiolo e di scarlattina scoppiata tra i 
profughi è stata soffocata. 

MONTENEGRO 

(S) Gettigne,25 — Sono completamente infondate 
le notizie di preteso malcontento contro il Re e la Dina 
stia.Il popolo montenegrino è soddisfatto dei risultati 

" finora. Così pure sono inventate le notizie dif- 
fuse di sordi intrighi fra i due regni serbi. 
SERBIA E GREGIA PER SALONICCO 

(S) Belgrado, 25--Secondo la Politika i Governi 
serbo e greco avre retto un accordo, in base al 
quale la Serbia ottiene l'esercizio della linea di Salo- 
nicco fino a questa cit; 


Notizie militari 


ta 


vero 


TURGHIA 
(S) Costantinopoli, 25 (Ore 18) — Tutti gli uffi-. 
ciali di Ciatalgia che erano in congedo sono stati ri 


chiamati e dovranno avere raggiunto i loro reggimen* 
ti entro le 24 ore. 


TURCHIA E BULGARIA. 


(S) Sofia, 26. — Contrariamente alle informazioni 
annunzianti la partenza di un reggimento di truppe 
bulgare accanipato a Salonicco, una sola compagnia 
del 14° regg. è partita per Serres. La partenza di altre 
truppe bulgare annunziata imminente è smentita. 


SERBIA E MONTENEGRO 
(S) Beigrado, 


— Il Samuprara protesta viva- 


mente contro le notizie tendeziose publicate da gioma- 
li esteri nelle quali a a discordie fra la Serbiae | 
il Montenegro e fra le dinastie dei due paesi e qualifi- 
ca tali asserzioni come menzognere, affermando che la 


il Monte 

essere sinceri all 

! BULGARI LASCIANO SALONICCO 

(S) Salonisco, 25 — Tutte le truppe bulgare ab- 
loni E 


gro contin 


GREGIA 


(S) Atene, 25 oreg11,40 — Sembra che i resti del. | 
l'esercito tir che si dirigevano su Liaskovikt | 
est are la marcia delie trup. | 

pe di Ma. ‘erso Gianina. | 
Î 


adi 

(S) Costantinop — (Ufficiale). — Il Coma 
dante dell'esercito dell'Ovest telegrafa che banditi 
ellenici si sono recati in un villaggio musulmano nelle 
vicinanze di Kolonia dove, malgrado la buona acco- 
glienza ricevuta, hanno inesorabilmente sterminato 


#8e8so, mu- 
tilandoli e bruciandoli. 

(S) Atene, 28. — Le notizie che giungono dall'E- 
piro annunziano che la guarnigione turca di Janina 
continua a cercare di riprendere le posizioni perdute 
e di stancare i Greci con attacchi continui di giorno 
e di notte. Il comandante delle forze greche ha preso 
in conseguenza misure e tutti gli attacchi sono respinti 
malgrado le difficoltà del terreno. Nuovi cannoni sono 
stati montati sulle alture strategiche, onde proteg- 
gere il centro e l'ala destra dell'esercito greco. 


ATTORNO A SCUTARI 


+ (S) Belgrado, 26. Mandano da Podgoritza che 
il 17 dicembre i turchi di Scutari hanno tentato una 
sortita verso il lato sud della piazza, ove sono le truppe 
serbe, e che si sono ripiegati in disordine. I serbi hanno 


avuto 49 soldati e sei ufficiali feriti tra i quali un co- ! 


mandante d'artiglieria mortalmente colpito. Fra la 
truppe che accerchiano la città regna grande eccita- 
zione. 

Il Ministro di Germania a Cettigne, che protegge 
i sudditi ottomani, sarebbe stato avvertito che se, 
durante l'armistizio si avrà un nuovo attacco, la 
guarnigione di Seutari non sarà più considerata come 
regolare, ma come ribelle. 

+ (S) Gettign 1 turchi di Scutari continuano a 
muovere attacchi, nonostante l'armistizio. 

Teri essi hanno fatto un altro attacco controle po- 
sizioni dei montenegrini a Chirokagora e Oblik. 

I Montenegrini hanno risposto ed hanno respinto 
tutti gli attacchi 

(8) Cettigne, 25 — Ieri ha avuto luogo un combat- 
timento tra gli avamposti turchi e quelli montenegri- 
ni nella pianura che circonda Scutari. Il combattimen- 
to, cominciato alle 6, è durato fino alla mezzanotte. I 
turchi hanno tentato una sortita, ma sono stati re- 
spinti con sensibili perdite.I montenegrini hanno avu- 
to sette morti e 24 feriti fra cui un ufficiale. 


NESSUNA MOBILITAZIONE IN ROMANIA 


(S) Bucarest, 26 — Nei circoli ufficiosi si smentisco- 
no le voci di una pretesa imminente mobilizzazione 
dell'esercito rumeno e sì aggiunge che è bene si appia 
che la Romania mobiliterà soltanto, ove intenda en- 
trare immediatamente in guerra. All’ora attuale non vi 
è invece alcuna ragione di passare allo stato di guerra. 


&s=-————_—___————- 
Nella Turchia asiatica 


La cessione di tutii i territori chiesti alla Turchia 
dagli alleati balcanici respingerebbe quasi completa- 
mente l'Impero ottomano oltre il Bosforo, e Costan- 
tinopoli, con un breve 4in/erland, sarebbe la capitale 
curopaea di uno Stato asiatico. 

Ma la questione armena, siriaca, la questione del 
Libano mostrano come anche da quella parte si celino 
pericoli e difficoltà. 


La Turchia asiatica, ha una superficie di 1.800.000 
Kmq. e circa 17 milioni di abitanti. 

Non' avendo unità geografica, si può distinguerla 
in cinque regioni diverse: l'Anatolia o Asia Minore 
propriamente detta, che si avanza in massiccia pe- 
nisola tra il Mar Nero e il Mediterraneo; la montagno- 
sa Armenia; la Siria che si estende all'estremità o- 
rientale del Mediterraneo con l’alta ossatura del Li- 
bano e dell’ Antilibano; Ia Mesopotamia, vasta pia- 
nura percorsa dai grandi fiumi storici il Tigri e l'Eu- 
frate e che fa quasi pendant alla Siria dall’altra parte 
del deserto sempre più esteso verso mezzogiorno; 
finalmente al sud l'Arabia turca, formata di due stri- 
scie lunghe litorance profondi da 200 a 300 Km. 
e quasi interamente formate da orridi deserti, cioè 
l'Hedjaz e il Gemen sulle rive del Mar Rosso fra il 
13° e il 300 gr. e l'Hasa sul golfo Persico. 

Tutta la parte centrale dell'Arabia ha conservato 
una effettiva indipendenza. 

«n 

Di queste regioni l'Anatòlia, che è nel senso etnico 
la sola Turchia asiatica, poichè quivi i turchi costi- 
tuiscono la base della popolazione benchè le coste sia- 
no popolate da Greci, è la più popolata: 10 milioni 
di abitanti su 500 mila Kmq. di superficie. 

Ma la maggior parte di questi abitanti vive sul- 
le coste, specialmente presso il litorale del mar di 
Marmara e dell'Egeo. 

Le coste sono discretamente irrigate da corsi d’ac- 
qua, mentre gli altipiani ond’é formato quasi tutto l’in- 
terno sono steppe quasi desertiche di cui il disbosca» 
mento peggiorò la fecondità. 

Queste regioni costiere costituiscono la sola par- 
te discretamente ricca, con città come Smime (cir- 
ce 350 m. ab.) Brussa (100. m. ab.) e Trebisonda (50 
mila). 

Gli abitanti dell'interno non hanno altre ris 
all'infuori delle colture dei cereali e della pastorizi 
I montoni e le belle capre d’Angora danno appunto 
quella lana che è venduta sotto il nome di lana di 
cachemire. 

Il centro del territorio è un vero deserto e la popo- 
lazione si stringe ai piedi delle montagne del Taurus 
e dell'Armeria dove si riuniscono i depluvii che per- 
mettono una certa cultura intensiva. 

Vi si trovano delie città relativamente importanti: 
Siva (65 m. ab.) Ka (54 m.) Koniè (45 m.). 

Le ricchezze dell'Anatolia dovrebbero essere ri- 
levanti. Presso il Mar Nero esiste un bacino cerbo- 
nifero, che comincia ad essere lavorato e dal quale 

si estraggono 500.000 T. di carbone all'anno 
secondo l'Economiste francaise, îl quale aggiunge 
che giacimenti cospicui di rame, zinco, e piombo ar- 
gentifero furono scoperti tanto nell’Anatolia quanto 


| ai confini dell'Armenia. 


teri 


L'Armenia è più beneficata dalle pio; 
natolia e la fusione delle nevi sulle alte 


che l'A 
me mantie- 


ne largamente dotati i corsie 


‘acqua anche nell'estate. 


i mene l'Eufrate non raccoglie più alcun affluente e 
‘quelli che riceve il Tigri sono di scarsissima importan- 
ma 

Le Tarchia perdette nel 1878 una porzione del- 
l’Armenia con lo città di Kars ed Frivan annesse 
alla Fussia e i' monte Ararat, punto culminante del 
paese, più elevato del Monte Bianco srge alla fron- 
tiera comune dei irr imperi persiano. russo e turco. 

Nell'Armenia gli armeni sono rimasti in 
minoranza: 650.0 cristiani contro 1.800.000 mu- 
sulmani. Questi ultimi sono in parte turchi e in mag- 
gior parte kurdi, affini originariamente agli armeni, 
ina poscia, con la conversione all’islamismo, diventati 
loro irrecondiciliabili nemi 
Nelle periodiche stragi di armeni cristiani che/afflig- 
gono da più di un secolo la civiltà, i kurdi sono sem- 
pre in prima linea fra i massscratori. 

Le principali città armene sono Erzerum (80 
m. ab.) Riflis e Diarbekis (40 m. ciascuna). 

1 1 continui massacri e la insicurezza cronica del 
paese ridussero al mimimo il numero-degli abitanti 
e arrestarono lo sviluppo economico. 

Ma anche l'Armenia, come l’Anatolia, sarebbe su. 
scettibile di notevoli progressi dal doppio punto di 
vista civile ed economico. Sono infatti territori che 
possono paragonarsi ad alcuni dell'Europa medi- 
terranea specialmente alla Spagna per le condizioni 
del suolo. 


ss 

La Siria è meno fertile e meno irrigata delle due 
prime regioni. 

E’ costituita essenzialmente di due catene mon- 
tagnose rettilinee dirigentisi da nord a sud con lie- 
ve deviàzione verso ovest e che prendono il nome 
di Libano e di Antilibano. 

Specie nella Siria centrale sono coltivati i cereali 
e gli alberi ed arbusti propri a tutte le coste del Me- 
diterraneo: vite, olivo, arancio, fico. Nel sud, in Pa- 
lestina, i cereali diventano rari e compare la palma. 

All’est dell'Atilibano cominci: 
nuando ancora alla base della catena montagnosa 
una striscia di terra che l'irrigazione permette di 
fertilizzare. Belle oasi s'incontrano, mentre attorno 
a certi massi montagnosi che attirano le pioggie, si 
possono fare ancora importanti culture di cereali. 

I vilayet della Siria sono Aleppo, Damasco, Bei- 
rut, Gerusalemme e il Libano, non compresa la pro- 
vincia di Zor, interamente desertica fra la Siria ela 
Mesopotamia, con 100 m, ab. su 80 mila kmq. 

La popolazione della Siria è la più varia della Tur- 
chia d'Asia. 

I 3 milioni e 600 mila abitanti (cifre ufficiali tur- 
che) sono divisi fra musulmani, critiani, ebrei e 
perfino pagani come i Drus 

Il vilayet d’Aleppo è in grande meggioranza mao- 
mettano come quello di Damasco; ma il vilayet di 
Beyrut ha 230 m. islamiti, 166 m. cristiani, 137 m.israe- 
liti; la provincia del Libano 319 m. cristiani, 50 m. 
israeliti e 30 m. islamiti. 

Come è ben noto, anche la prov. di Gerusalemme 
novera numerosi cristiani ed ebrei. 

Del resto, non esistono quasi turchi (propriamente 
detti) nella Siria perchè gli abitanti delle tre religioni 
sono di origine semitica, ed etnicamente affini agli 
arabi. 

La Siria ha importanti città: Damasco e Aleppo, 
in floride vasi sul limitare del deserto, hanno rispet- 
tivamente 350 m. e 210 m abitanti, Sono ben cone 
sciute le antiche industrie di queste due vecchie citt: 

Le armi e le sete di Damasco erano celebri pel 
mondo. Anche oggi Dimasco impiega oltre 10 mila 
operai negli opifici di seterie, lanerie, cotonate. 

Beirut, il grande porto Siriaco, ha circa 150 m. ab. 
Homs e Hama da 60 a 70 m. ciascuna; Gerusalemme 
80 mila; Giaffa e Gaza sulla costa circa 40 m. ciascuno. 

La provincia del Libano gode dal 1860 di speciali 
privilegi, con un governatore cristiano la cui nomina 
dev'essere ratificata dalle Potenze. 


tir) 


Ed eccoci alla Mesopotania, che offre il più triste 
esempio dell’incuria e della incapacità turca. 

Chi non ricorda come questo paese fosse tra i 
ricchi del mondo? Non solamente la gloria di 
e Babilonia fin dalla più remota antichità si è traman- 
data immortale, ma nel Medio Evo (VIII e IX se- 
colo) i Califfi abassidi di Bagdad impressero a tutto 
il paese singolare spendore e floridezza. 

Vi si trovano ancora le traccie d’immernsi lavori 
idraulici fatti dagli antichi. Giacchè i due grandi fiumi 
gemelli — Tigri ed Eufrate si prestano mirabilmente 
alle culture delle canna, del cotone, ecc. Ma nulla è 
stato mai fatto dai turchi per ritornare all'antico, 
onde la Mesopotania, già centro dei più possenti 
imperi orientali, non conta più che 2 milioni di ab. 
sparsi su i 370 mila kmq. 

I tre vilayet sono quelli di Mossul, Bagdad e Bas- 
sora; a ques'ultimo dipende la striscia litoranea 
dell’Hasa che in realtà fa parte dell'Arabia. 

Si afferma che Bagdad abbia 200 m. ab. Mossul 
70 m. e Bassora 55 m. 


ss 


L'Arabia turca vale poco e niente e l'Arabia interna, 
che come abbiamo già detto conserva la sua effettiva 
indipendenza, è quasi sconosciuta. 

L'Hedjaz è un deserto con rare o: 
portanza deriva dalle città sante de! 
(80 m. ab.) e Medina (40m. ab.). 

L'Yemen, all'estremità sud.ovest dell'Arabia ha 
più oasi e alcune fertili valli, ma si trova in uno stato 
ancora primitivo. 

Questa è la Turchia asiatica che dovrebbe rimanere 
con Costantinopoli e un breve territorio attorno, 
l'Impero ottomano riveduto e diminuito! 


si. La sua im- 
m, la Mecca 
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Figlia adottiva. 


Romanzo di L. G. MOBERLY 


Traduzione dall’ingiese di FELICINA LANZA 


CAPITOLO VII 


— Oh! ci appariiene? - La sorella chiamata 
Marion parlava con sforzo, come © sforzato 
era il sorriso di lei - La tua vita e la mia non ci 
sono mai appartenute. Elena e probabilmente mon 
ci apparterranno mai. Noi non abbiamo lo spi- 
rito che ebbe la povera Tiny... ella... 

— Oh! Mariou, tu mi hai fatto tacere poco fa 
quando io siavo are di lei mentre vedi 
che é impossihile parlare di noi e della nostra in. 
dipendenza, senza nominarla. Qualche volta pen. 
so... - è la voce dimostrava lo scorravei 
mento - ... qualche volta penso che tu ed io si 
mo state e siamo ancora ben sciocche. 

La camera nella quale sedevano le due sorel- 
lo, era una di quelle nelle quali i mobili sgrazia. 
ti e l'ordine ancora più sgraziato col quale so: 
no disposti, danno è vedere che gli abitatori di 
essa non posseggono l’arte di rendere una casa 
familiare. I mobili del salottino delle signo- 
rine Starsdale erano del periodo vittoriano e mo- 
stravano tutti i difetti inerenti a quel periodo 
Ve n'erano anche troppi per la piccolezza della 


camera e si vedeva chiaro che vi erano stati tra- 
sportati da un'altra d: diwiensioni molto mag- 
giori. ll tappeto «rs commento ed il tempo aveva 
#Pietatamente ehiaditoi calari che dovevano es- 


sere stati prima di una tinta carica ed îl tempo a- 
veva anche, e stavolta benignamente, scolorito 
le cretonnes delle finestre e del sofà, ori- 
ginalmente di un colore sfacciato come si u- 
sava appunto al principio del periodo vittoria- 
no. Miss. Marion Stansdale e sua sorella Elena 
erano delle creature dolei e quiete; erano il tipo 
perfetto delle vecchie gentildonne, che si mo- 
strava intatto malgrado la poverti dei vestiti e 
le grinze del viso. Marion era la maggiore... ma 
Elena era sempre stata d'un carattere più for- 
te e non aveva mancato qualche volta di fare 
osservare alla sorella, che forte della sua espe- 
rienza dei sessantadue anni suonati, voleva an- 
cora guidarla, che poteva benissimo guidarsi da 
se, tanto più che i sessanta erano vicini anche 
per lei. Vi era una grande rassomiglianza fra le 
due sordelle. che una di fronte all'altra  sede- 
vano vicino alla finestra facendo la calza, un’aria 
marcatissima di famiglia, sebbene le linee che in 
Elena mostravano la forza di carattere degli 
Stansdale, fossero in Marion molto addolcite. 
Entrambe avevano gli occhi d’un azzurro ten- 
dente al grigio come il colore del cielo in una mat- 
tina d’inverno in Inghilterra ed entrambe ave- 
vano un non so che di gentile e di depreca- 
tivo verso tutti coloro con cui trattavano. 
Ma mentre Marion si arrischiava difficilmente 
ad alzarvi gli occhi in faccia, Elena in vece vi 
guardava francamente con una certa espressio- 
ne che pareva chiedere un po’ di simpatia, che 
voi non potevate a meno di concedere. Le boc- 
che avevano lo stesso taglio, ma mentre quella 
di Marion cadeva ai lati quella di Elena invece 
aveva delle linee ferme. Entrambe le sorelle era- 
no ingenuamente orgogliose della loro carnagione 
e difatti molte donne giovani avrebbero potuto 
invidiare il loro colorito delicato. 

Nel loro quartiere erano chiamate le vecchie si- 
gnorine Staingdale e quando miss Elena usciva per 


De quelle nevi il Tigri e l'Eufrate traggono la maggiore } 
copia d'acqua, mentre, quando lascia le montabne tr. | 


il deserto, conti- | 


La Germania in Cina | 


La Gase. di Colonia pubblica un riassunto uf- 
ficioso della situazione economica. nella colonia te- 
desca dell'Estremo Oriente, dal :;uale togliamo 
| le seguenti notizie. 
| Nel 1910 — 11 l'ammontare del traffico commer- 
ciale nella Colonia fu di 170 milioni di franchi dei 
quali 74 riguardano l'esportazione e 96 l’impor- 
tazione. 
| Nell'importazione 20 milioni di merci prove- 
nivano dalla Cina, il resto dalle altre parti del 
mondo. 

Quando questa colonia cominciò, come suol dir- 
si, afunzionare commercialmente sotto il regime 
tedesco nel 1901 il traffico commerciale fu di 21 
milioni soltanto. L'aumento quindi raggiunto nei 
dieci anni — da 21 a 170 milioni è molto rimarche- 
vole, tanto più che durante Jo stesso decennio le 
cifre del traffico internazionale nella Cina sono 
diminuite, in causa della instabili condizioni in- 
terne, in tutti i porti, non escluso Shangai. 

Tl confronto che si è voluto fare da taluni cri- 
tici con lo sviluppo di Hong - Kong per dedurre 
che la colonia tedesea non ha un grande valere, 
non regge, perchè Hong-Kong ha 79 anni di svilup- 
| po e Kiaochon-Tsinghau èin possesso della Ger- 


conto della condizione geografica di Hong-Kong 
molto più favorevole e del fatto che per Jungo 
tempo Hong-Kong fu il solo porto cinese aperto 
| agli europei. 

! La Gazzetta di Colonia ricorda pure come la 
Germania nell'occupare lo Tsinghau non avesse 
soltanto un programma’ commerciale ma anche 
un programma politico, volendosi valere della 


l'Estremo Oriente, e partecipare ‘maggiormente 
ai lavori pubblici ed a tutto l'altro sviluppo 'del- 
la Cina. 


Certamente la Germania avrebbe potuto fare 


e timido nell’impiegarsi all’Estremo Oriente. Co- 
si non si è potuto costruire laferrovia Tsinghau- 
Itschufu, per quanto la ferrovia Tsinghau-Schan- 
tung dia continuamente buoni risultati. La so- 
cietà ferroviaria dello Schangtung possiede già 
da tempo la concessione per la linea di Itschufu, 
ma non se ne vale. 

La Gaz:. di Colonia conclude coll'augurarsi, 
che il capitale tedesco si decida ad ‘assecondare 
maggiormente gli aforzi del Governo e la sua po- 
litica coloniale. 


——____——r_____ 
Discorsi e opera legislativa 


del Ministro Finecchiaro Aprile 


Coi tipi della Tipografia della Camera dei deputati, 
sono stati pubblicati testè in elegante volume i 
principali discorsi pronunziati alla Camera e al Senato 
dall’on. Finocchiaro-Aprile, dal maggio 1911 al giu- 
gno 1912, sugli importantissimi disegni di legge: 
Cittadinanza, ordinamento giudiziario, riforma delle can- 
cellerie e segreterie giudiziarie, Bilanci del Ministero 
1911-1912 e 1912-1913; i quali già sono leggi dello Stato. 

Notevolissimo il discorso sul Nuovo Codice di pro- 
cedura penale, per il quale - non avendo ancora la Com- 
missione reale, stante il suo meditato ed alacre lavoro, 
potuto sottoporre al Guardasigilli le proposte per la 
revisione e deliberazione — si è chiesto l’altro giorno al 
Parlamento una proroga sino al 1 marzo 1913 - 
© l’altro sull'Ordinamento del Notariato e degli Archivi 
notarili, che sarà discusso fra i primi alla ripresa dei 
lavori parlamentari. 

I discorsi sono pubblicati in ordine di data e com- 
pleta il volume un accurato indice per materia ed 
une tavola d’indicazioni di atti legislativi ed ammini 
strativi, 

{I discorsi a cui abbiamo accennato documentano 
| la intensa e sapiente attività legislativa del Ministro, 
mentre altri discorsi raccolti nel volume attestano 
| Pinteressamento dall'on. Finocchiaro-Aprile dimo- 

strato per sostenere disegni di legge che da lungo tempo 
si tramandavano negli ordini del giorno dei lavori 
parlamentari, e che soggi sono pure leggi dello Stato, 
per es.: 

Provvedimenti per i conti consuntivi degli Economati 
| generali dei benefici vacanti, Inizio dell’anno giuridico, 
| Provvedimenti per le decime agrigentine. 

Di altri discorsi contenuti nel volume sono notevoli 
queilo in risposta all’interpellanza Meda, del 12 giu- 
gno 1911, sul reato di diffamazione e i discorsi extra- 
parlamentari, come Ministro della Giustizia pronun- 
ziati: a Trapani nel 1911, per l'inaugurazione del 
I Congresso della delinquenza dei minorenni; a To- 
rino nel settembre del 1911, in occasione delle feste 
cinquantenarie del risorgimento patrio - Commemo- 
razione forense — a Roma il 7 luglio 1912, nella seduta 
iù rale della Commissione reale per il nuovo Co- 
dice di procedura penale ; a Catanig nell'ottobre scor- 
so, per l'apertura del Congresso della Dante Alighieri. 
arte, dice il Perera, una è mancata sempre 


NOTE D'ARTE 


Galleria di maestri contemporanei 


Armando Perera, audace e valoroso gio- 
vane, ebbe una nobile e sana iniziativa: 
quella di aprire in Roma una Galleria di 
Maestri Contemporanei; ma non con scopi 
di puro lucro, bensì con intendimenti arti- 
stici. 

« In mezzo al formarsi ed allo scomparire 
di tanto Gallerie per la vendita di opere di 
6 
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le vie del sobborgo era quasi sempre circondata da 
bambini che Je si avvicinavano confidenti, parlan- 
dole colle loro garrale voci. Da quando erano ve- 
nute a stare a Stokeley, un sobborgo di Londra, le 
due sorelle si erano credute in dovere di seguitare 
coni poveri della città quelle opere di beneficenza 
che esse praticavano nel loro villaggio,sebene qual- 
che volta Marion si trovasse un po’ sconcertata del 
lo spirito d'indipendenza che notava in questi pove 
ri ch'ella chiamava « terribile socialismo ». A ciò 
non aveva ancora potuto abituarsi, come neppure 
si erano ancora riavute dal colpo di dovere, per 
rovesci di fortuna, abbandonare la loro villa nel vil 
laggio e ridursi in quella casetta, circondata da un 
piccolo giardino. Ma il fratello Roberto che prov- 
vedeva a loro, doveva abitare a Londra perchè ob- 
bligato ad andare tutti i giorni alla City, e così es- 
se nonsi lagnavano mai dei sacrifici a cui erano co 
strette. Ma, malgrado i loro sforzi, esse non si era- 
no mai fuse completamente colla vita di quel sob- 
borgo. 

— Molto sciocche — ripetè Elena per la terza 
volta,dopo un lungo silenzio: le mani le caddero in 
grembo, la calza che stava facendo scivolò a terra 
e gli occhi di lei andarono oltre il loro giardinetto 
a fissarsi sulle siepi di biancospino del giardino vi- 
cino a loro. - 

— Elena, mia cara — disse con voce treman- 
te la sorella — noi... forse abbiamo avuto... tor- 
to.Può darsi: ma vedi, è così difficile per una donna 
dover combattere, è così difficile resistere achi è 
più forte, ma non però devi chiamarci. 

— Sciocche... stupide? — rise l’altra un po' 
amaramente — E’ vero, non è un'espressione da 
signora per bene e se la povera Miss. Simmonds 


mi avesse sentito, chi sa quanti rimproveri... — 
e davanti agli occhi della zitella quasi sessantenne 
passò al visione dell'istitutrice che le aveva istruite 
ed educate nella lontana gio-ventà. 


TE cpp lee. Dead da. Sfgera per | — Peschè 


bene — proseguì rizzandosi più dritta sulla se- 
dia — ma.. tanto fa.. èla verità. Credo che siamo 
state sciocche, anzi.. stupide... di cedere sempre 
all'autorità degli altri come abbian fatto finora. 
So quello che vuoi dirmi, che noi siamo deboli e 
essi forti... prima la mamma che era più forte di noi 
ed adesso Roberto: ma... siamo deboli, è vero, ma 
non dobbiamo essere stupide. Ed ora... — e la 
piccola e vecchia signora parve affermarsi nella 
risoluzione presa — ... adesso... voglio provare 
ad essere forte. 

— Où! Elena, che cosa vuoi dire?  — e Marion 
gnardò spaventata la sorella — Non puoi com- 
battere contro la volontà di Roberto: è stato troppo 
abituato a riuscire colla sua. 

— Ebbén è tempo che provi il contrario — 
rispose Elena con un coraggio che era ben lungi 
dal provare internamente — Ho riflettuto mol- 
to, in questi ultimi tempi e mi sono convinta che 
hanno ragione coloro che dicono che ciascuno di no 
ha una vita propria, indipendente da quella degli 
altri — Io... ela voce quasile venne meno — ! 
... io ho il diritto di vivere a modo mio, come Ro- 
berto ha quello di vivere a modo suo o come Ti. 
NY... 

ifagion trasalì ed interuppe la sorella con un ge. | 
sto quasi aspro. 

— Elena non devi parlare... di lei. Non biso- 
gna, in questo, andar contro la volontà di Roberto 
... ed era anche la volontà di nostra madre... ram- 
mentalo... oh! zitto... non parlare di quanto dob- 
biamo sforzarei di dimenticare. 

— Dimenticareî... Come se potessimo dimenti- 
care la nostra diletta... 3 

— Elena, non contiimuare, per carità — sup 
plicò Marion — Che cos'è che ti rende così stra 
na e scontenta, oggif Perchè parli di vita indivi. , 


duale e di cose alle quali non hai accenato mai fino 


af 
i < Min Ele: ..1atosì dalla se 
3 A 


mania da 15 anni soltanto. Di più bisogna tener | 


colonia per aumentare il suo prestigio in tutto | 


di più per la sua colonia in Cina se il Parlamento | 
| avesse voluto fare maggiori sacrifizi. Ed anche il | 
capitale privato tedesco fu oltremodo riservato | 


che, sorta coi più seri propositi, raccogi Î 
come in vasto reliquiario i lavori déi Fr 
distinti maestri moderni: lavori. scelti 
quei: di minor mole e perciò di facile ‘dif-: 
fusione. 

Di questa lacuna‘è dato arguire le cause. 
In generale, gliartisti già saliti in fama disde-- 
gnano, o per un elevato rispetto’ all'arte 
Stessa, o per dignità personale, o per altre 
molteplici ragioni, disdegnano, ripeto, di’ 
dare ‘alla vendita delle loro opere una tinta 


. commerciale, confidandole a negozianti di’ 


mestiere. E non hanno torto. 

Un locale inadatto, una compagnia dub- 
bia, una réclame rumorosa, oltre all’offen- 
dere il rispetto dovuto all’Arte, possono 
nuocere al nome degli artisti stessi o meno- 
marne il prestigio, un prestigio conquistato 
a forza di studîi e di lavoro indefesso. 

Era dunque necessario, per vincere le 
grandi riluttanze dei maestri, conciliare la 
Parte artistica con la parte industriale, 
dando a quest’ultima una importanza secon- 
daria e mettendo la serietà più scrupolosa 
nella scelta degli autori e in tutta la orga- 
nizzazione della Galleria ». 

Questo il programma, al quale il Perera 
ha corrisposto con un serio e brillante inizio, 

Nella elegante saletta di via Sistina, che 
non ha affatto l'apparenza ‘di un negozio, 
ma quella di un caldo e confortabile salone 
del’appartamento di un ricco collezionista 
© di un aristocratico Mecenate, tutta tap- 
pezzata di damasco rosso e addobbata di 
gravi mobili ‘cinquecenteschi, sono raccolte 
| e bellamente disposte circa trenta pregevoli 


| opere d’arte; opere di modesta importanza 
come mole e come genere, ma tutte d’indi- 
scutibile valore e tutte dovute ad artisti 
di fama già indiscussa. 

"n 

Diamo la precedenza alla scultura. 

Fumo agli occhi di Emilio Gallori è così 
sottile, acuta, che non esito a dichiararla 
una pregevolissima opera d’arte: c’è tutta 
la malizia e tutta l’arguzia toscana. 

Del Rutelli sono esposti lavoretti queto: 
sissimi: Siciliana, Beatrice, Gattini e Anima 
prava; quest’ultima rievoca tutta la forza 
e la potenza del gruppo degli Iracondi, di 
proprietà della Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna. 

Una serena, larga, affascinante testa di 
Francesco Jerace, alcuni bronzetti delicati 
e pieni di sentimento di Ettore Ximenes: 
un busto di donna e una scenetta bucolica, 
tutta nervosa, del Niccolin 

Il Barbella è il vero ista dei soggetti 
tenui, idilliaci, campestri : i. suoi piccoli per- 
| sonaggi, non più alti di venti centimetri, 
j ci ridestano l’amore per la vita. rozza, in- 
| genua e sana dei boschi e dei villaggi. 
| Sopra unalto piedistallo è posato un fram- 
mento (il busto) del San Francesco di Er- 
nesto Biondi. La visione ultramontana, 
l'estasi religiosa non potrebbero essere più 
sentite; quella bocca semiaperta, quegli 
oechi spalancati e fissi rispecchiano con tutta 
l'efficacia immaginabile l’anima pura ed 
entusiastia del Poverello di Assisi, 

"re 

Anche la pittura è rappresentata da bel- 
lissime firme. 

Un grande. paesaggio romano del vecchio 
Raggio, che, novantenne, è ancora fresco 
come un ragazzetto : un buon effetto di luce 
sulla piazza delle Erbe di Verona, del San- 
toro; un quadrettto caldo di Pio Jori 

Carladi ha dato uno dei suoi meravigliosi 
pastelli, Coromaldi una bella testa di fan- 
ciullo, e bei paesaggi offrono Battaglia, 
Ricci, Carosi. 

Una raccolta dunque di bei nori, di buo- 

| ni lavori in un ambiente adatto. 
il L'’ardua iniziativa è dunque stata condotta 
e portata a fine in modo veramente degno. 
Spetta ora al pubblico romano — e per roma- 
no intendiamo, nel caso speciale, quanti vi- 
vono e visitano Roma — di far sì che questa 
Galleria dei maestri contemporanei non debba 
vivere soltanto la vita effimera dei fiori, 
come dice il Perera, ma possa prosperare, 
rendendo veri servigi all'Arte e agli artisti. 


Givis romanus. 


‘ Economia e Statistica 


NAVI DI COMMERCIO - 

11 #mes ha pubblicato in questi giorni un sup- 
plemento straordinario per la quantità di notizie 
e dati sulle navi mercantili dei principali Stati 
del mondo. 

Per quanto riguarda l’Italia, pubblicammo recen- 
temente dati particolareggiati dalla Rela- 
zione annuale della direzione generale del Ministe 
ro della Marina e perciò ci asteniamo dal ripeterli. 

Ci basterà ricordare che dal 1862 al 1911 il nu- 
mero dei nostri piroscafi è salito di 571 con un ton 
nellaggio complessivo di 10228, cioè di 180 tonn. 
in media per ciascuno a 660 con un tonnellaggio 
di oltre 600.000, cioè di quasi 1000 tonnellate per 
| piroscafo. 

Per contro le navi a vela ‘che nel 1862 erano 
9356 e salirono fino a 18000 nel 1870 discesero poi 
gradatamente fino a 4500, con tonnellaggio medio 
inferiore a 100 tonnellate. 


dia, andò ad appoggiarsi alla finestra — perchè 
quell’avviso che ho-letto oggi nel giornale m'è pare 
so un messaggio del cielo. Io non l'ho cercato, fm; 
esso che mi venne sotto gli occhi e mi fece provare 
il desiderio di sottrarmi al giogo di Roberto. esse 
mi disse che io debbo andare a guadagnàrmi la vi-. 
ta... come ho desiderato tante volte e chiesto di 
fare  — aggiunse come fra sè. a 

Marion la guardava atterrità. Ella provava l'im 
pressione che avrebbe risentita se un animale do- 
mestico, allevato in casa, le fosse improvvisamente 
saltato ala faccia, e guardava gli occhi _ Incenti, il 
volto ardente, le mani tremanti della sorella, con 
un vago sentimento di paura. 

— ‘So che hai avuto sempre questa idea 
disse tutta tremante — ‘ma la mamma... nom 
ne ha mai vouto sentire parlarne e Roberto ha 
sempre detto... 

— Non m'importa di ciò che Roberto ha sem- 
pre detto  — interruppe Elena ùn po’ esasperata 
€ con un'insolita fermezza di vocé — Roberto ' 
è soltanto mio fratello ed io non sono una schiava, 
Egli ha delle idee esagerate riguardo all'onore del 
nome. Credo sia più onorevole per. una donna gua- 
dagnarsi onestamente da vivere, piuttosto che ri 
manere a carico di un fratello che stenta a sbar-} 
care il lunario e che brontola ad ogni soldo che dà 
alle sorelle. Sono stanca di Roberto.e della sua tà j 
rannia — ela vocetremavadi collera — e nom] 
avrò più paura di lui. Se non mi vuol dare il sue4 
consenso, ebbane ne farò a meno... eccò tutto. 

E sfinita dallo sfogo violento della sua anima 
anelante alla libertà, la vecchia zirella si lasciò ri-? 
cadere sulla sedia e riprese la calza conlé mani che 
le tremavano visibilmente, b 

Marion aveva aperto due volte la bocda per par-.: 
lare senza riuscirvi e quando finalemanto potò ri- 
trovare la parola fu per drie tutt'altro di quante] 
‘oleva dire. ù 3 


| 
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Giò rappresenta un progresso considerevole, ma 
mon eguale a quello di altri paesi che, sebbene me- 
no ricchi di coste e di abili marinari, hanno avuto 
più ferro e più carbone. 
Giò premesso desumiamo oggi dal supplemento 
del Times i dati principali riguardanti l’Austria 
fer "i 


Nel 1904 la Marina-commereiale anstriaca com- 
211 piroscafi di uno stazzamento netto 
di 390:mîita tenmellate. 

A@ta:fine del 1911 i piroscafi erano saliti al nume 
ro di 330 od il tonnellaggio netto a 36.785. 

Nello stesso tempo il numero di bastimenti a 
vela era diminuite ed il tonnellaggio disceso di 
30.000 a 19.600. 

Nell’apprezzamento di questo progresso, si os- 
serva che l'Austria è sfavorevolmente situata ri- 
spettò al commercio marittimo. 

Nonestante la lunghezza delle coste dalmate ed 
i suoi bweni' porti naturali, la Dalmazia è uno dei 
più poveri distretti di Europa e non ha comunica- 
zionî ferroviarie verso l'interno. 

Così Trieste per l’Austria e Fiume per l' Unghe- 
ria sono seli porti considerevoli. 

Trieste soffre tuttavia dalla deficienza di una re- 
gione-nterne con fimmwi navigabili e fiorenti distret 
ti indetriali. 

Tali distretti esistono solo nel settentrione del- 
l’Austria ed i loro prodotti gravitano naturalmen- 
te verso Amburgo per la via dell'Elba, nonostante 
le riduzioni dele tariffe ametriache. 

Temuio conto di queste circostanze l'aumento 
delladiotta sustriaca fin dal principio del secolo 
è molto notevole, specialmente perchè procede me 
no dal commercio col levante e coi porti asiatici 
che dal commercio cel Sud America, rispetto al 
quale Genova è meglio situata e col Nord America 
che è collegato da via più breve cen l'Europa set- 
tentrionale ed oceidentale. 

n 


Nel 190% si-aprì la naova ferrovia alpina da Sa- 
Hisbnrgo a Trieste che estese ad occidente e a mae- 
stro la sfera di quel porto. 

Nello stesso tempe il sussidio pagato dallo stato 
al Lloyd austriaco, la più antica e la più grande 
compagnia navale fu regolato con nuovi criteri 
dalla legge per la libera navigazione. 

Nel 1907 il Lloyd fu riordinato finanziariamen- 
te, la sua flotta parzialmente rinnovata, la sua or- 
ganizzazione semplificata e la sua attività regola- 
ta da un nuove accordo. 

Nel 1901 il Lloyd numerava 62 vapori di 164 mi- 
la tonnellate, percorreva viaggi di 2 m > 192 
miglia, trasportava 1 milione e 20 mila tonnella- 
te di merci e 287 mila passeggeri. Alla fine del 1911 
il Lloyd contava bensì soli 60 piroscafi ma il ton- 
neaggio era salito a 212 mila il carico a 1 milione 
e 294 mila tormellate e quasi 400 mila passeggeri. 

28 dei 60 vascelli erano stati sostituiti di nuovi. 

N Lloyd è obbligato a mantenere 10 servizi re. 
golari col levante © fi Mar Nero, alcuni settimanali 
alcuri quindicinali. » 

Una compagnia di navigazione costituita nel 
1903 — l’austro americana — si è sviluppa- 
ta anche più rapidamente. 

Alla fondazione aveva soltanto due piccoli v 


pori: alta fine del 1911 ne aveva 31 di 145 milaton| 


nel. due erano în costruzione e due altri già pro- 


gettati. 
L’Austro-americana fa regolare servizio col 
Nord — Ameriea, col Brasile e con l'Argentina. 


Nel 1911 eseguì 86 viaggi al nord, 33 al sud 12 
al centro dell America. 

Furono percorsì 1 milione e mezzo di nodi, e 
trasportati 814 mila passeggeri. 

Il traffico col Nord America è molto fluttuante, 
ma tende a crescere considerevolmente. 

Anche il commercio di cabotaggio è cresciuto. 
Dal 1901 al 1910 i vascelli costieri salirono di 87 
2 96 con un aumento di tonnellaggio di 150 a 225 
mila. 

Il movimento generale totale di tutti i porti au- 
striaci ha raggiunto il numero di 125 mila vascel- 
li e di quasi 16 milioni di tonnellate. 


CONSUMO AGRICOLO DEI CONCIMI 
E PRODOTTI CHIMICI 

Da uno studio di E. Rouland sull’ Econ. Francais 

riassumiamo alcune interessanti notizie relative al 

consumo dei concimi e prodotti chimici per uso agri 
colo. 

Il nitrato di soda che è prodotto nel Cile, Perù e Bo- 

livia fece la sua prima comparsa in Europa nel 1825. 


Ecco le cifre di consumo di alcuni paesi di Europa 
nel 1911: 


Germania T. 821.300 
Belgio * » 348.000 
Francia » 336.000 
Regno Unito » 
Paesi Bassi » 
Italia » 62.000 


Per l'Ameripa il consumo fu T. 1.652.000, 

Come si scorge da queste cifre, il consumo del nitra- 
to di soda è molto esteso quanto maggiore è la pover- 
tà del suolo. 

— 

Altro ingrediente è il fosfato di calce, che esiste nel 
sottosuolo in grandi quantità. Trattato coll’acido sol- 
forico si ha il superfosfato di calce. 

Ecco le cifre di consumo nei paesi europei per il 1911: 


Francia T. 1.150.000 
Germania » 831.000 
Regno Unito » 500.000 
Italia » 475.000 
Belgio » 280.000 
Spagna » 115.000 
Olanda » 200.000 
Altri paesi » 45.000 
Diamo ora le cifre relative dei superfosfati: 

Francia T. 1.634.400 
Germania » 1.353.600 
Italia » 
Austria-Ungheria » 

Regno Unito » { 
Belgio » 394.200 
Olanda » 385.200 
Austria-Ungheria » 221.400 
Svezia e Norvegia » 144.000 
Spagna » 208.800 
Russia » 88.000 
Portogallo » 48.600 


Per l'America il consumo fu T. 2.868.400. 

Lo slancio preso dalla fabbricazione del superfosfa- 
to è in gran parte dovuto all'aumento di produzione 
dell'acido solforico. Tale produzione aumentò del dop. 
pio in Germania negli ultimi 10 anni e in Francia salì 
da T. 880.000 nel 1900 a T. 1.200.000 nel 1910, 

"e 

L'utilizzazione delle scorie di defosfazione mercè il 
processo Thomas Gilchrist cominciò nel 1884. La pro- 
dazione da 1.561,30 T. nel 1900 nella Francia, Bel. 
gio, Gecinenia, Regno Unito e Austrin-Ungheria salì 
per gfi stami pacsi nel 1910 a T. 3.263.500. 

Mi cvosmmo del solfato di ammoniaca in tutto il 
suondo è calcolato pel 1911 a T. 1.050.000 contro 410 
taila nol 1900. 

La cianamide, concime azotato, chéln 15%, 
to, 60% 


DI cemsamo del cloruro di potassio a da T. 206 
mila © 471 nei 1900 salì a T. 443.357 mesta ai 
tato di porse 00% de T. 31.255 a 110.123; del sol- 

a deere ° gi potassa e magnesia calcinata al 48 % 


Per contro diminnisce l'importazione in Europa del 
guano del Perù. 


CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA 

ll Consiglio di Amministrazione si è riunito in Ro: 
ma sotto la presidenza dell'on. Ferrero di Cambiano. 

Nl Consiglio era chiamato a deliberare sul bilan- 
cio di previsione delle spese di Amministrazione per 
il 1913, e su diverse. proposte di impieghi di Fondi. 
Notevoli fra tali impieghi, che vennerò approvati, 
dal Consiglio, sono alcuni mutui a Comuni e ncqui- 
sti di annualità dello Stato per Ferrovie da costraire 
e affidate all'industria privata. Il Consiglio deliberò 
inoltre alcuni mutui per case popolari. Dopo aver pre- 
so provvedimenti per il personale della Sede Centra- 
le, îl Consiglio passò a trattare alcune questioni re: 
lative ad iscrizioni di operai ed a liquidazione di pen- 
sioni d'invalidità, e ‘i vecchiaia, fissando anche per 
il 1912 in L. 10 la quota ordinaria di concorso per cia- 
scun inscritto. Il Consiglio voté la conferma per il 
1913 del Comitato esecntivo nei suoi attuali compo- 
nenti. 

®- Speciale attenzione portò il Consiglio sulle pro- 
poste del Comitato esecutivo per le norme regolatri- 
ci dell’istituendo ruolo per le Società mutue scola- 
stiche di mutuo soecorso, che potranno ora inserivere 
i giovani soci alla Cassa con notevoli agevolazioni e 
speciali benefic 

— Il Consiglio deliberò inoltre di sottoporre al Mi- 
nistro una serie di proposte intese a favorire il passag- 
gio nei ruoli operai della Cassa dei soci operai dalle 
Cassa mutua pensioni di Torino. Le proposte, che s 
saranno accolte dal Governo derogheranno in par- 
te alle attuali norme di stretto diritto della Cassa Na- 
nale di Previdenza, sono intese a far riconoscere 
validi agli effetti dell'inscrizione alla Cassa Naziona. 
le gli anni di permanenza alla Cassa Mutua di Torino 
assicurando per gli anni stessi una speciale quota di 
toncorso în favore degli inscritti che continuerannò 
i versamenti annuali nella misura per la quale aveva» 
no preso impegno con la Cassa mutua. E ciò senza 
togliere ai nuovi inscrivendi i benefici che la legge 
normalmente assicura agli inscritti nei ruoli opere 
della Cassa Nazionale. Inoltre dovrebbero essere 
accolti senza limite di età i figli di operai inscritti 
alla Cassa Mutua e per i quali le famiglie intenderan- 
no di continuare la saggia opera di previdenza a cui 
rata l'inscrizione di quei figli alla disciolta 
Cassa Pensioni di Torino. 


—______--&- 
. CASSA NAZIONALE D! MATERNITÀ 


Si è riunito presso la Cassa Naz. di Previdenza il 
Comitato Amininistratore della Cassa Nazionale di 
maternità. 

Il Comitato prese in csame e diede il suo gii 
intorno a vari quesiti sori nell'applicezion 
legge. Deriberd poscia di attendere una più matura 
esperienza del funzionamento della Cassa prima di 
deliberare sulle richieste delle Casse libere di Mat 
nità e della Federazione Nazionale delle Società di 
Mutuo soccorso, che intendono assumere una 
delle funzioni attribuite per legge alla Cassa 
nale. 

Il Direttore generale comunicé che finora furono 
pagati oltre 4000 sussidii per perii ed aborti. 

Discusse ed approv6 il bilancio di previsione delle 
spese di Amministrazione per il 1913, cd apprese 
dal Presidente on. Di Cambiano, e dal Direttore 
Generale Prof. Pareti, le norme adottate per rende- 
re pronto ed efficace, nei limiti della | 
mento della. Cassa, Risulté che le spese 


delln 


prete 


ezio 


ge, l'ordine 
il pe 
nale di ruolo, avventizio e di servizio superò finora di 
poco le 2000 lire mensili, e non subirà in avvenire 
notevoli incrementi. 

Una confortante semplicità si riscontrò per quan 
to riguarda il metodo di pagamento delle due rate di 
sussidio alle operaie puerpere con garanzia per la 
Cassa che esse riprendano il lavoro solo dopo scaduti 
i termini fissati dalia legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli; si constat6 che a semplificazione colla 
contabilità sono istituiti conti per le Ditte e non con- 
ti individuali di operaie. Si constat6 pure l'utiliz 
zazione del personale d'ufficio nel modo migliex 
con mansioni e ordinamento a tipo indus' 
levé così l'assenza di quella complessità e 
meccanismo burocratico che alcuni rimproverarono 
alia Cassa con affermazioni di fa'to e con apprezza- 
menti che non rispondono all'effettivo stato delle 
cose, 


__ Scienze e Lettere 


Morte di due scienziati 
Telegrafano da Vienna la morte del celebre orien- 
talista prof. Darid Enrico Mueller, avvenuta a 67 
ni e telegrafano da Pietroburgo che è morto il co: 
Komaroreski ordinario di diritto internazionale 
niversità di Mosca già membro 


dell'Aja e deputato alla Il Du 


della Corte arbi 


Una pagina inedita di Renan. 
Il Figaro pubblica una pagina inedita di Rosen, 
ritrovata fra le sue x signora Psichar 
E' un doppio coro. in cui gli uomini e le donne de 
la tribù accampa:a per la prima volta sui se 
oppongono îl loro ideale e i loro segni proî 
avvenire in strofo alte 
Questo framme 
del sommo serittore, & 
1848, forse per prender posto in un’opera restata 
isgraziatamente allo s 


arte da sua di 


rmate. 


0, in cui si ricono 


bra e 


ogetto. 


Molière in Ruosia 

L'influenza di Molière sulla letteratura e 
vita russa è stata considerevole. 

Sino dalla fine del XVII secolo le commecie di 
Molière cominciarono a penetrere in Russ 

La sorella di Pietro il Grande, Natalia Aloxejevma 
ne fece rappresentare parecchie alla Corte. 

Il primo teatro russo, che fu fondato in Mes 
fu inaugurato con quattro commedie di 3 9 

Le commedie dei più graudi autori russi (VYomwisin, 
Kapnist, Gribuedof, Gogol) portano una impronta vi.- 
sibile della influenza del grande po 
cese. 

Gli scienziati russi (o soprattutto Paccademico 
Alexis Veselovsky) contribuirono molto allo studio 
del teatro e dell'ambiente moliéreschi 

L'interesse per le opere di 
vissimo nella società russa. 

Basta, per esempio, indicare che il miglior teatro 
di Mosca (e alcuni dicono della Europa) il featro dello 
Arti prepara una ricostituzione di una delle cor 
di Moliére che deve fare sensazione. 

Una delle Riviste popolari dì come premio 
suoi abbonati le opere complete di M ceo. 

Fra queste manifestazioni, la più notevole è 
pubblicazione nella « Biblioteca dei Grandi Serittori », 
difetta dal distinto professore Semyen Afaniaseniteh 
Wonguenf delle opere complete illustrato di Moli 

La «Biblioteca » ha già pubblicato le opere complete 
di Shakespeare, di Schiller e di Byron accompagna; 
do il testo con commentarii è una preziosissima doru- 
mentazione di imagini. 

Sotto la stessa forma appaere ora il primo volume 
delle opere di Moliére, 

Esso è preceduto da uno studio notevole del sig. 
Veselovsty dell’Accademia imperiale. 

La traduzione è dovuta ai migliori scrittori ri 
signori Brusof, Mnisky, S. Gorodetsky ecc. 

I professori Veselovsky, Amtchof, Botuckhof han- 
No accompagnato ogni commedia con commentario 
e una completa collezione di 1magini molièresche îl- 
lustra questa edizione, che non lascia nulla a deside- 
rare, così dal punto di vista letterario come da quello 
tipografico. 


sulla 


comieo fran. 


olière resta ancora vi- 


D'altra parte in Polonia è stata testà pubblicata una 
nuova traduzione delle opere complete di Màlière,do- 
vuta al signor Taddeo Zelenski, che aveva già tradotto 
nella lingua di Miukiewiez diversi capolavotri di Bal- 
zac, di cui si propone anzi di pubblicare la opera in- 
tiera. 

Il signor Zelenski, seguendo davvicino l'originale 
(prosa e versi) ha saputo conciliare l'esattezza 
con la bellezza della forma, dimodochè la sua pu*blica- 
zione è un vero monumento letterario. 

Un altro dei suor compatriotiti il signor Ladislao 
de Gunther si è incaricato di scrivere per questa edi- 
zione una prefazione in cui racconta la vita di Molière, 
ne analizza l’opera e inizia il lettore polacco al teatro 
francese anteriore e posteriore a Molière. 

Il signor De Gauther ha aggiunto ai testi delle note 
esplicative e dei commenti. 

L'edizione testè comparsa è senza contestazione, 
la migliore di titte le traduzioni polacche fatte finora 
dei grandi scrittori francesi. 


Cronaca di Koma 


Palazzo Margherita. — Quest'anno ancora Sua 
Maestà la Regina Madre ha voluto scendere nella 
sua Casa Iolanda Margherita per salutare i bambini 
che ivi fa custodire e per largir loro e alle povere 
mamme vestiti, abiti e dolci, affinchè in famigli 
lietamente passassero questa festa di Natale così 
solenne e gentile. 

Inutile dire la consolazione delle beneficate nel 
ricevere la ricca ed utile strenna. 

Sua Maestà stessa, conamore veramente materno, 
si interessava a provare a ciascuno dei cento bambini 
quegli abitueci, mentre rivolgeva parole di consola- 
zione a quelle povere donne che, incoraggiate da tanta 
bontà. aprivano il loro cuore all’Augusta Signora o 
le raccontavano le loro pene. 

Nè quì è tutto, perchè in questi giorni al Palazzo 
Margherita è un lavorare continuo per preparare 
e distribuire doni e strenne d’ogni genere a centinaia 
d'Istituti di Carità della nostra città. 


separa‘e udienze parecchie persone, quindi ha con- 
cesso udienza generale. 
— SS. pas quindi 


sato nella sala del Trono ha rice. 
vuto l’intiero Corpo delle Guardie Nobili, che le sono 
sta‘e presente e del comandante, principe Camillo Ro- 
spigliosi, i! quale ha le:to un indirizzo d'augurio, cui il 
Papa ndo © bencdisendo. 

Infine SS. ha ricevuto nelle alire sale gli ufficiali 
superiori della ( la Guardia Pala 
tina e della ( n hanno presentato gli 
tri pel nuovo anno. 

Nella morte dell'on. Lacava. — Appena spirsasi 
per la città la triste notizia della morte di S. E. Pie- 
tro Lacava, un num 


n risposto ring 


zero, dl 


aug 


0 e ininterrotto pellegrinag. 
politici e pariamen 
estinto in vin Torino 
ticamera. 
no luogo oggi alle 15,30. Il corteo 
Porino, per via Viminale, via Nazio- 


mat 


azione de 
mato nel registro deposio nell’a 

I funerali av 
movendo da via 


nale © piazza dell Esedra si recherà all ione di 
Termini da dove la salma partirà alle 22, per Corleto 
P. riicara. 

— La salma del compianto parlamentare, sarà 


espos.a oggi nella camera ardente sino al'e ore 13, 
Natale. — 17 passato neli'intimità, più o meno fe- 

lice, della famiglia . 
Nel pomeriggio la m: 

rumorose la circolazione 


nza dei trams ha reso meno 
ma la folla, favorita anche 
da una splendida giornata, succeduia quasi inaspot- 

alla pioggia della vigilia 
vie fino al tardi. 


tatamen » ha animato le 


Aìboro di Natale a i*Hòiel Michel. — Molio 
bei è rinsvito il tradizionale festa di Notele al 
L'Hòtel Michel, dovo dopo îl pranzo, dursate il quale 


v 
siranera cantò 


a s'e 


a must di o 


torno all'albero di Na'a'e vasi co; 
in div " 
Alle dieci si ep 
animatissime fino alle ore pi 
Notiamo a cesso 


isono le fanse, 
lo. 


(e si protrassero 


vi moltissimi 
sv 0 B 
Sigrora 
pgrive Sprackneli, N 
è Kauffmann, 
degli Albizzi, Berilet', e 
ripente, con'e Tandiri, copiano Lex 
ardi, cav. Vequi, avv. Di Borsi e molti 
AI »iyceum». — Per invito dela Presidenza del 
L cum l'on. comm. Pasquale Caso ciemenica ripete 
rà la conferenza sulla « Di 
entusiasma suscitò alla Università ponola 
Hi Naraio în Arsadia — Sabato 25 cor. alle 15, 
‘à luogo la solenne tornata pel S. Natale. Terrà i 
iscorso S, Em. inale Pompi il carmo 
latino il prof. D. Nicola Filonardi; e poesie italiane 
la ma i la sigma Marin Castorani 
Mili, ra, il rev. p. Giovanni Lu- 
i, il prof. PD. Rosario 
il rev. D. Giuseppe Sollini e il sev. D. Gi 
- Negli intermezzi, sorto la direzione del 


‘on'e e con'ess 


o; sierorà e 


La vren 


i, comm. 


5 


i di 


ino Cer 


anno Mangic 


seppe 


cav. maestro Giuseppe Pozzetti, si esegu 
musicalo, al quale prenderanno parte 
(soprano) il si > Guat- 
i. Prof. Anna Donati, Maria 


, Caterina De Prosperis © 


Giovannangelo Tra 3 

Piccola milizia di Gesu'. — La scorta d'onore e 
la guardia di vigilanza è invitata pel completo servi- 
zio in S. Maria in Aracoeli nei giorni 28 dicembre 19 
e 1,5 e 6 gennaro 1913. 

Conferenze Soloniaii. — Alle 15 15 di ieri il dott. 
Romolo Oner, consulento agrario della Somalia ita- 
liana' tenne la terza delle conferenze indette dali i- 
stituto coloniale. Argomento del suo disrorso fu La 
colonizzazione agricola sul Gixba e sull'Uehi Seebeli. 

1 dr. Ones, ancora molto giovane, possiede sul- 
la materia una solida coltura, acquistata con gli stu- 
di compiuti in quella nostra colonia e nelle tedesche 
ed inglesi finitime ai nostri possedimenti. 

L'oratore premise aleuni cenni rel 
de della nostra coloni; e in Af 
te alla storia della occupazione del Benadir,che ora si 
avvia a un inizio promottento di attività 
Il Benadir, a «ni per il passato si erano 
entusiasmi, fu poi oggetto ‘di 
La nestra Colonia sull'Oceano In 
di ricchezze naturali da offrire, fino a che non 
‘enga a. scoprire qualche mento minerario ma ha 
n compenso dei terreni fertilissimi © il clima più 
sano delle altre regioni tropicali. 

La mancanza di porti e la difficoltà degli approdi 
durante i monsoni, non sono ragioni tali che possano 
contrastare lo sviluppo della Colonia, purchè le spe- 
dizioni si facciano nelle epoche più favorevoli dell'an- 
nata. E meglio’andetanno le cose allorquando saran- 
no sistemati gli approdi di Brava e Mogadiscio. a cui 
il Governo attende. 

L'impresa agricola al Benadir deve essere prov- 
veduta di opportuni sistemi di irrigazioni per poter 
supplire alla scarsità delle pioggie © di mezzi mecca- 
ici di lavoro, là dove il bestiame non possa venire 
applicato per sfavorevoli condizioni di parassitismo 


locale, 
La mano d’opera è scarsa; ma l’opera di governo 

tende ad accrescerne ln disponibilità per i primi bi- 

sogni della colonizzazione. 

La coltura del cotone offre le migliori promesse 


VATIGANO — Ieri mattina.il Papa ha ricevuto in | 


sive, la colonia | 


ana e il fanciullo » che tanto | 


al Benadir è degna di richiamare la massima attenzio- 
ne, anche mentre l'opinione pubblica coloniale si apre a 
più vasti orizzonti e si rivolge anche ad altri paesi 
riechi dell’Africa che in un avvenire più o meno lon- 
tano potranno essere oggetto di sistemazioni terri- 
toriali differenti dalle attuali. 7 

La conferenza, sobria, pratica, densa di fatti e di 
idee fu seguita con grande attenzione da una scelto 
uditorio (notammo l'on. Bettolo Presidente dell'I- 
stituto coloniale, l’on. sen. De Martino Governatore 
della Somalia, l'on. Fusinato Ministro di Stato e l’on. 
Faletti) e alla fine vivamente applaudita, giusto omag- 
gio alla genialità sapiente dell’oratore che ha anche 
il merito di parlare veramente bene. 

I Jottisti dall’ on. Faeta. — Teri, nuovamente 
una Commissione Cella federazione Naz.le Lottista, 
composta dei sigg. Spellanzon, Spoeca, Bartolozzi, 
e Di Santo, venne ricevnta în udienza dal Ministro 
delle finanze, ottenendo sicura promessa, per una 
non tarda discussione al Parlamento del progetto di 
legge sul conferimento dei banchi, che tanto è de- 
siderata e voluta da coloro che lavorano nei banchi 
lotto. La Commissione si ritirò soddisfattissima, 
rivolgendo parole di ringraziamento all'on. Ministro 
a nome dei lottisti di tutta Itelia. 

1 nuovi negozi della società Anglo Roma: 
La società Anglo Romane rende noto alla sua clien- 
tela che dato il considerevole aumento delle richieste 
degli impianti a gas sia per illuminazione che per riscal- 
damento, cucina, bagno ece., ha creduto bene ingrandi- 
re il sio magazzino ocenpando i vasti locali lasciati 
dalla Società Ginori in Via del Tritone. 

In questi sono stati esposti quegli apparecchi richie- 
sti dal modemo confort con aggiunta di un simpatico 
assortimento di articoli elettrici per usi domestici e 
per la piccola industria. 

L'esposizione è fatta in modo che tutti gli acquiren- 
ti possono vedere il regolare funzionamento degli arti- 
coli che essi desiderano comperare sia per contanti, 
sia rate, 0 prendere a nolo. 

Gli apparecchi sono dei più moderni e dei più svaria- 
ti tipi. Essi sono stati scelti fra le migliori Ditte Italiane 
ed Estere 0 mercè il modico prezzo al quale vengono 
ceduti possono essere adottati con molta soddisfazio- 
ne di {utte le famig] 

Fra gli apparecchi ci illuminazione e stufe ve ne so- 
no aleuni che per l'effetto decorativo possono costitui- 
re un bel regalo per le feste Natalizio. 

Il personale addetto al magazzino è alla completa 
disposizione del pubblicoil quale potrà, dato l'ingresso 
libero, recarsi a visitare il magazzino, senza con ciò, 
essere tenuto a fare acq ì 

Gli apparecchi, sia per il gas che per l'elettricità, so- 
no in vendita esclusivamente per gli abbonati della 
Società Anglo Romana. 

AI Girsolo Marchigiano. — Per propiziare, al 
trapasso del vecchio, l’anno novello, il 31 corr. dalle 
ore 21,30 in poi: Serata Familiare danzante, giuochi, 
sorprese, © trattenimenti varii: 

A mezzanotte procisa: Leggera refezione. 

Chi volesso partecipare alla foste, solo 0 coi suoi, 
si farà prenotare non più tandi del © verserà 


Lire cinque all'Economo sig. Vittorio Rimondini, 
presente ogni sera nei locali del Circolo dalle ore 19 
alle 21. 


eso che la quota versata dà diritto ai capi di 
di condurre le signore e i bambini 
oneficonza. — Un benefico signore,membro del 
Comitato, che intende però mantenere l'incognito 
(ma già ben noto per altre, anche recenti, generosi elar- 
gizioni, reso dl pubblica ragione), desiderando contri- 
buire al miglior esito finanziario del Concerto datosi 
la sera del 18 corr. all’Augsteo a beneficio della Casa 
per i figli degli Eroi della Patria, ha rimesso all'on. 
residente effettivo del Comitato suddetto, Principe 
î Scalea L. 500, 

Cacciatori di Roma. — Questa Società 


Società 


Col 1° Gennaio 1913 va in vigore il nuovo regola. 
mento por la tassa sui cani. 

«Si ricotla ai cacciatori che per l'intervento 
della società si potè ottenere che detta tassa da L. 20 
per tutti i cani, fosse limitata a sole L. 10 peri cani da 
| croci; la qualo tassa dovrà essere pagata all'atto di 
| denui 


vengono quindi i soci che il regolamento 
prosso l'ufficio di segreteria della società 
) Capranica 4) aperto dalle ore 19 alle 

h ‘elle denuncie e delle pratiche 


Sincar 


15, volle ©. Apollinare, evà Inogola 
nine c’istrib | 1-10 ‘ci nie jrixio netti che heano 
I ipato sile gare La'e chistiche superiori d «le nea- 


| tnuotatoriinvernali. — L'altro giorno ebbe luogo, 
| fra gli applausi di alcune migliaia di spettatori, sui 


| Lungo Tevere, un esercizio natatorio interessante : 


ed è destinata ad apportare un notevole sussidio al- 
l'industria nazionale e il cotone di tipo egizianò, rite- 
nuto finora un privilegio dell'Egitto, vi cresce ottimo 
per qualità ‘e’ quantità. Il granturco, il tabicco, il 
sessmo possono dare comodamente due prodotti 
nell'annata, grazie al clima costantemente caldo © 
alla possibilità di irrigare. Le ‘colònizzazione agricola 


| quello cioè del De Wyne, il quale, dopo essersi fatto 
legare con la eamiicia di forza, si tuffò nel Tevere dal 
ponte Margherita, ritomando alla superficie dopo brevi 
completamente libero. 
, un dispaecio da Parigi annuncia che nel giorno 
di Natale si è svolta uns gara di nuoto per la coppa di 
trai ponti Alessandro III e della Concordia. 
Si trattava di traversare la Senna in diagonale. 
Vi hanno partecipato undici nuotatori cd una nuota. 
trice, Eccol'ordine d'arrivodei primi : Nesterin l' 54”: 
Defouset, Mul e Bruno in 1 56”; Dumont in D° 59”; 
Feret: 


Trovate vero Liquore Strega Albartl 


ANTAGRA - BISLERIO 


per ia Gotia siatesi uriza, Artirio; sisrazi 


Chiedere opuscolo gratisaF. Bisleri eC. Milano 


istant 
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ore 1.40 della decorsa 
notte cinque giovinastri tra i quali un soldato del 1° 
Reggimento Genio, poi identificato per tal Vita 
entrarono nel bar di piazza Tiburtina 

Nel locate trovavasi il soldato richiamato del 15° 
zlieria Pisano Angelo fu Raimondo di anni 25 


per sergente chiese al Pisano 
spiegazioni circa la sua presenza in quell'ora nel lo- 
cale; e insieme ai compagni tentò perquisirlo per de- 
rubarlo, ma avendo il Pisano reagito venne minae- 
ciato con nn coltello da uno della comitiva identifi- 

s‘o per Treni Giovanni fu Girolamo d'anni 18, 
romano, selciarolo. 

Il Pisano sfuggito dagli aggressori corse a denun- 
ciare l'accaduto alle guardie di città della brigata 
S. Lorenzo, che poco dopo procedettero alla identi- 
ficazione ed arresto dei suddetti individui “e di un 
aliro della comitiva Adirdori Vincenzo, di Carlo, 
di anni 26, romano, muratore. 

Proseguono attivissime indagini per l'arresto degli 
altri due colpevoli 

Biglietto falso — Nella cappelleria di Claudio Se- 
condi al corso Vittorio Emanuele 80, l’altra sera ver- 
so le 19 entrarono un giovane sulla ventina, una ra- 
gazza ed un uomo di circa 40 a. Dopo aver acquistato 
die cappelli il giovane, pagò con un biglietto da cen- 
tolire della banca d'Italia. Il biglietto poco dopo fu 
riconosciuto falso. 11 Secondo denunziò il fatto al Com-” 
missariato di S. Fustachio. 

Investimento — Ieri alle 13, in via XX Sett. un 
bambino di cirea 6 anni, di cui ancora ignorasi il no- 
me, fu investito dall’automobile n. 55.993 condotto 
dal proprietario Tullio Baldini, orefice, ab. in via del- 
la Consulta 63. 


Il bambino riportò commozione cerebralo 6 ferite | 


multiple. AI Policlinico în osservazione. 
— Tori sera fu identifionto il piccoloinvestito. 


E' Armando Farina di è. 8 da Roma, 

Roma Libera 4. * sia 
Lite fra cognati, — Bianca Nerozzi dì 34 a. infer- 

Imiera, abita col marito Antonio Cardinaletti in via dei 

Cappellari 15. Da vario tempo fra i due coniugi nu 

corre buon sangue. Ter l'altro verso le 14 nella. pro- 


pria abitazione, mentre era presente anche il fratel- 
lodella Nerozzi a nome Fernando, il Cardinaletti schiaf 
feggiò la moglie. Interverme il fratello e i fra i due no- 
mini si accese una zufia. S'ebbe la peggio il Cardinalet= 
ti che fu ferito al capo con un bastone ed una coltel. 
lata. All’ospedale di S. Spirito in osservazione. 

Moglie percossa -- Anna Stirpe di a. 48 ab. invia 
Porta Metronia 380, verso le 23 di ieri l’altro per futi- 
li motivi venuta a questione col proprio marito Felice 
Lunghi di a. 60, che era ubbriaco fu percossa con pu- 
gni e schiaffi, producendole delle contusioni al braccio 
che all'ospedale di S. Giovanni, furono giudicate gua- 
ribili in 15 giorni. 

Il cattivo Natale — Di alcuni fatti - tentati suici. 
dii, furtarelli, diserazie che hanno funestato la festa 
del Natale non val la pena di parlare. s 

Di una sola — la più grave - è necessario dire poche 
parole. 

L'altra mattina in via di S. Susanna, un carrozzo. 
ne municipale che trasportava gl'infermieri dell'O. 
spedale di S. Giacomo, fino a piazza Colonna deragliò 
e scendendo giù a precipiZio per la scesa andò ad in- 
frangersi contro il palazzo Auletta, tra via Umbria e 
via S. Nicola da Tolentino. 

Nell'urto terribile rimasero feriti, più o meno gra. 
vemente, il conducente Dalmucci, il fuochista Filippo 
Rinaldi, il cantoniere municipale Sante Recchi, il fa: 
torino Augusto Andreozzi, le infermiere Tartarelli, 
Febo, Speranza, De Santis, Mariantonia, Comazza 
Rossi e Mozzetti, l'ispettore dei trams, Nannarel 
il fuochista Lucchetti, il tramviere Millarelli. 

Nella giornata si recò al Policlinico a visitare e con- 
fortare i feriti, il Sindaco Nathan. 

E' stata aperta un'inchiesta per accertare le cause 
del grave disastro. 

Salvato dal Tevere. — Il carrettiere Arcangelo 
Cicciarelli di a. 30, romano, ab. alle case popolari di 
Porta Metronia, la sera di Natale poco mancò che 
non rimanesse vittima della sua imprudenza, verso 
le 19, passava per via Poriuense quando per sod- 
disfare ad un bisogno, si portò sulla riva del Tevere, 
gonfio per le pioggie recenti, e, forse un po brillo, 
precipitò in acqua. Fortunatamente le sue grida di: 
ratefurono intese da due coraggiosi, il trattore Vin- 
cenzo Rossini ab. in via Portuense 19 e il guardiano 
notturno della Società Fluviale Ludovico Ovis, di 
a. 45, romano. L’Ovis senza por iempo in mezzo, 
scese entro una barca e dopo infiniti sforzi e con l’aiuto 
del Rossini riuscì a trarre in salvo il Cicciarelli che fu 
trasportato in casa dell’Ovis ove amorevolmente fu 
fatto rinvenire e rifocillare. 

I rifiuti del Tevere. — Le guardie di Finanza ieri 
l'altro verso le 8, al lungo Tevere Angelico trassero 
a riva, un cadavere di uomo dell’apparente età di 
25-30 anni, piuttosto alto, di corporatura regolare, 
bafii neri, vestito decentemente da operaio, con pan- 
taloni neri, scarpe allacciate, paletot chiaro. Sembra 
che si sia annegato solo da qualche giorno. Dopo le 
constatazioni di legge il cadavere è stato trasportato 
a S. Bartolomeo all'Isola per l’identificazioni 

— Circa le ore 15 di ieri il guardiano del cantiere 
del Ponte Vittorio Emanuele vide galleggiare sul 
Tevere il cadavere di un uomo vestito di turchino, 

Avvisò immediatamente la Guardia di P. S. La 
Spina che trovavasi in Piazza Pia di servizio. 

Del cadavere non si ebbe più alcuna traccia 

— Alle 5 di ieri il pescatore Giuseppe Montanari, 
sulla spiaggia di ponente a Fiumicino, a circa un chi- 
lometro da Maccarese, rinvenne un cadavere dell'ap- 
parente età dai 40 ai 50 anni, alto m. 1,65, senza giac- 
ca, con gilet e pantaloni di lana nera, camicia di fu 
stagno color cenere, stivaletti neri con elastico, e 
calze di cotone vi In tasca del gilet furono rin- 
venuti un paio di occhiali. Il cadavere non presenta 
traccie di violenza. Fu fatto trasportare al cimitero 
ove è piantonato a disposizione dell'autorità giudizia- 
ria. 

Il solito sbaglio. — Nella propria abitazione 
in v. Panisperna 189, la sarta Rosa Pamadia. 20, 
verso le 19 di ieri bevve per isbaglio una soluzione di 
sublimato. Alla Consolazione in osservazione. 

Disgrazia. — Augusto Cutini di a. 25 verso le 19 
di ieri nella latteria ni Serpenti 155 da una pistola 
a turaccioli, che maneggiava, distraziatamente partì 
un colpo che lo ferì alla mano sinistra, Alla Consolazio- 
no guaribile in g. 12. 

— Fuivio Mareucei di a. 20, ab. in v. del Cedro, 3, 
giocava con una capsula di rivoltella nel negozio di 
orifooeria in v. Carlo Sturbinetti 3. La capsula im- 
prov visamente splose, colpendolo al collo. All'ospedale 
della Consolazione in osservazione. 

Suicidio. — Nell'albergo del « Genio», in v. Za- 
nardelli, dal giorno 24 u. s. aveva preso alloggio An- 
tonine Arcari, di Angelo, di a. 22, da Pistoia, ne- 
goziante di bestiame. 

Ieri alle 16,30 uno dei camerieri dell'albergo allar 
mato dai fatto di non averlo veduto comparire u- 

nitamente ad altri compagni forzò l’uscio della stanza 
e rinvenne l'Arcari già cadavere. Furono trovate ire 
lettere, la prima diretta all'albergatore, la seconda 
diretta a certo Biagioni e la terza al Commissario del 
distretto di Ponte, in cui dichiarava di uccidersi per- 
chè stanco della vita. 
mistero delle Frattocchie. — Continmano le 
indagini per la scoperta degli autori del barbaro assas- 
sinio del capraio Coluzzi. a 

Finora, però, nulla si è riuscito a trovare, circagli as- 
sassini, nè circa i moventi del delitto. È 

Ci assicurano che siano prossimi alcuni arresti; ma 
si tratte d'indizi vaghi e, molto probabilmente, si 
mo ancora lontani dalla scoperta dei rei. 

Tentati suicidi. — Gelsomna Biacci di a. 18 ab. in 
via del Mascherino 4, l’altro ieri nella sua camera 
da letto, per motivi che non ha voluto palesare, 
tentò suicidersi bevendo del sublimato. A S. Spirito 
in osservazione. x 
— Per dispiaceri di famiglia Ada Rutigni di anni 
19 ab. in via Marforio 57, tentò avvelenarsi bevendo 
una soluzione di fosforo e chinino. 

Alla Consolazione in osservazione. . 
— Ermenegilda Gobbi di a. 28 ab in v. Mastrogiar - 
gio 12, verso le 16 di ieri, perchè affettadi nifrite ten- 
tava suicidarsi, ingoiando una soluzione di tintura di 
iodio. Alla Consolazione in osservazione. 
Borseggio. — Sulla pisttaforma posteriore del tram 
della linea n. 3, Trastevere-Ferrovia, nel tratto v. del 
Re-piazza Venezia, il cav. Gastone Oblieght di a. 36 
romano a, in v. Propaganda 37, fu derubato destra- 
mente del portafoglio di pelle nera contenente L. 200, 
il permesso dela rivoltella ed altro carte private. 
Denunziò il borseggio al comm. di Campitelli. 
Furta, — La domestica del dott. Angelo Marche- 
sini ab. in v. Po 45, Maria Federici di a. 20, da qualche 
giorno aveva rubato un anello con brillante del valore 
di L. 300 al suo padrone. 
Il Marchesini denunziò il furto al cav. Russo della 
del. di Porta Salaria, che fatte attive indagini riuscì 
a ritrovare l'anello, che la ladra aveva consegnato 
Elena Bonafoni ab in v. Po 152, La Federici è 
stata inviata alle Mantellate. 
Ubriachezza eccessiva. — Alle 22,10 di ieri fa 
accompagnato all'ospedale di S. Giovanni uno scone- ; 
sciuto dell’apparente età di a. 45, rinvenuto în istato 
di eccessiva ubriachezza în v. S. Martino ai Monti. » 
Fino a questa mattina non si è potuto identificare 
perchè non ha parlato. I sanitarisi sono riservati il 
iudizio, 
"i Ferimento. — Olga di Pasquale di a.25 ab. în v. 
| dell'Olmetto 21, verso le 17, al vio. del Soldato venne a 
questione con Francesco Telli, e fu da questi colpita 
| con un'aria, che non sa precisare, riportando varie, 
| ferite alla testa ed al braccio sinistro. A. & Spirito 
| guaribile in 12 giori. 


Tataxr 


Nor 
senta: 
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za in 
no avul 
tà 


ticolari 
Il 
Jorose { 


fascin 
La 


appar 


al 

mine dello spettacolo all’Adriano, Montesi Aristide 
fu Luigi di anni 26 da Cupramontana, benchè repli 
cotamente invitato dalla maschera dal tentro, ad 
uscire. si rifiutò, Intervennero le guardie di P.S. della 


brigata-Prati, lo quali furono oltraggiate e percosse { 


dal suddetto individuo. 

Jl Montesi venne tratto in arresto © doferito al- 
l'Autorità giudiziaria per ribellione ed oltraggio 
alla forza pubblica. 


L'inaugurazione della stagione lirica al Costanzi | 


LA SALA 


Tl nostro massimo teatro riaprì ieri sera le sue por- 
te per la grande stagione lirica, che, forse mai como 
quest'anno si è annunziata più ricca d’ interesse, 
La magnifica sala era sfolgorante. Ancora una volta il 
Santo Stefano romano aveva adunato nno di quei 
pubblici meravigliosi che sono preziose caratteristica 
dei nostri teatri: era l'annuale atteso convegno di 
quanto Roma accoglie nell’eternità della sua gran- 
dezza, di nobile, di elegante.di eletto: le dame più 
belle del nostro patriziato, e della colonia straniera in 
sfarzose toilettes; i nomi più noti dell’aristocrazia, 
dell’arte, della politica, della finanza. 

I Sovrani.coi loro seguiti giunsero al principio dello 
spettacolo e si trattennero fino al terzo atto. 

S. M. il Re era in fra M. la Regina indossava 
una splendida toilette, con ricca guarnizione in bril. 
lanti. 

11 teatro era gremito fino alle più alte gallerie, si che 
sarebbe ardua imp reun elenco anche approssi- 
mativo di coloro che vedemmo. Nondimeno proviamo 
a citare qualche nome a caso, scusandoci a 
mente per le involontarie omissioni. 


ticipata. 


Vei palchi : sig.ra Gneoco, princ. Radziwille, Min. 

rada, contessa Papadopoli, comm. Ferretti, 
comm. Maraini, on. Soulier, march. Alfonso Serlupi, 
comm. Giorgio Wurs, prine. Lancellotti, prine. Gio- 
vannelli. Orlando comm. Paolo, Bacchettoni cav. 
Giuseppe, Nelly Bertarelli, cont. Di Bagno, comm. 
Pon 
dano 


;eo Bodrero, comm. Francesco Ros 
postoli, Pasini comm. Eleonoro, 
ten, 


i, on. Gior- 
avv. Giove 
Qdoardo, ing. Giulio Vincent colonn. Fadini, 
conti Bhmenstil, colonn. Ciri esto, Amalia 
Magaloiti. barone Eugenio D'Huart, comm. Gino 
Basevi, comm. Giorgio Herriman, prine. Oberto Pal- 
lavicini, avv. Sciolla Casimiro, Mis. J. M. Woodruî, 
Keen El Perrone. 

Nelle poltrone: Berlingeri barone Pomy 
Giampietro, Montefiore comm. Giulio, comm 
tefiore Tommaso, barone De Boccard, avv. 
cav. Tito Pinchetti. comm. Car 
Alberto Lumbroso, march. Ric 
Mamiani, comm. 
Enrico, sen. Tami, conte Bellini Jacobini. bar. Rubin, 
march. Solari Ida, comm. Vivante, archit. Dario 
Carbone, comm. Marcello Piacentini, conte De Fran- 
cknatein Alessandrs, donna Fiammetta Soderini, ing. 
Talamo, comm. Cesare Facelli, cont. Luigia : 
comm. Padoa, cont. Celestina Di Broglio, on. Felice 
Santini, sen. Frascara, bar.ssa Blane Ferry, march. 
Enrico Visconti, comm. Lattes, prine. Del Drago,Ur- 
bano, ing. Bonfiglietti. on. Salandra, comm. Sirin- 
gher, conte G. Franceschi Parra, comm. Gianelli, 
Kellner Nicolino, conte Mainardi, Lambarini ine. 
Mario, gen. Bolognesi, gen. Barattieri. ‘Theon di 
Revel Paolo, Cagli comm. Benvenuto, D'Amico cav. 
Arturo, cont. Taberna Maria, cont. Adele Giannelli. 
Lamb. Garroni, Algranati Renato, prine. Arduina 
Boncompagni, cont. Maria Lecca. prince. Colonna 
di Paliano, cont. Della Somalia, march. Leonia Cavria- 
ni. Castelli avv. Enrico, gen. Lavagna, 
Acquaroni avv. Alfredo, cont. Cantono, ing. Giacomo 
Ferroni Frati, sig.ra Bianca Fusinato, cav. Silenzi 
Francesco, on. Negri De Salvi, Fiore cav. Ottaviano, 
cav. Peroni Giovanni, avv. Auriti Giulio, conte Rio. 
sardo Pecci, Roesler Franz Arturo, bar.ssa Toxcira 
De Mattos, Cavalieri comm. Enea, bar.sssa Do Vause, 
prine. di Candriano Giuseppe, duc.ssa Terranova, 
march.sa Della Gandara, Abbignente Giovanni, ! 
comm. Voltattomi, comm. Scifoni, prine. Ruspoli, 
conte Filippo Barbiellini Amide 

Specialmente affollate le barcacce del Circolo della | 
Caccia, degli ufficiali e dei Canottieri Aniene. 


L'ESECUZIONE 
Non abbiamo mai lasciato passare nes 
sentazione wagneriana senza illustri 
mente. Ci pare quindi inutile îndugiarei 


com 


. Ferrain. bar. 
rracciani. conte 


Walkiria, tanto più che quest'opera perla & 
za intrinseca, per le diverse riproduzioni che se ne 
no avute e per il suo carattere di maggiore accessihil 


tà gode dopo il Lohengrin le più vaste 
blico, 

Lo spettacolo — conviene « 
no successo. Poche volte abbia 
pera alla ribalta con un migli 

più grande d’iniendimer 
lusso di apparao scenico. 

Al È amo I 
pubblico di Rom», che n Ì 
ta in gran parte Ì 
spettacolo. 

i, di cui si riconlava una recente concertazione di 
Walkiria sullo stesse scene del Costanzi, fu nuovamen. 
te ammirato per la chiarezza, l'evidenza, la sc 
coscienza artistica con le que 
rose pagine dello spartito.c 


atiedel pub- 


> subito — chb: 


Colino Kambo, comm. Maraini | , 


— Questa sera prima rappresentazione straordinaria 
di Mattia Battistini con la Maria di Rohan, di cui il 
celebrato cantante è interprete sommo. Le altre 
parti sono affidato alla sig.ra Juanite Capella, al 
tenore Angelo Pintucci ed alla sigra Elena Lucci. 

Dirigerà il maestro Vitale. 

La Direzione avverte il pubblico che, per ragioni di 
indole artistica, non averranno concessi i dis. 

— Domani per la in abbonamento, seconda rap- 
presentazione della Walkiria, che si replicherà do- 
menica nell'unico spettacolo diurno. 


i 


Argentina. — Molti applausi a tutti gli interpreti 
negli spettacoli festivi dei giorni scorsi. 

— Stasera , a richiesta: 98 replics dell’ Aigrette. 

Sabato La crisi di Bourget, nuova per Roma. 

Domenica Capitan Fracassa di giorno: L*Aigrette di 
sera, 

Lunedì , prima rappresentazione del poema dram- 
matico in 9 e unprologo di Umberto Bommartini, 
Umberto dalle bianche mani. 

Valle. — Stasera si replica L'amore dei tre re. 

Domenica due spettacoli. 

Nazionale. — La fortunatissima féerie Dall’ago al 
milione, non potev& ottenere, in questa indovinata 
ripresa, migliori sorte. Il tbatro è sempre affollato 
e tutta la compagnia Maresca-Garisenda-Caracciolo 
vi è assai fosteggiata. 

— Anche nella diurna di oggi la féerie si roplica. Nella 
serale La bella stiratrice. 

Quirino. — Al debutto e nelle repliche successive, 
la compagnia comica napoletana diretta da Vincenzo 
Sentpeita. ha avuto in "0 fono "e marzo, e nella Signo- 


rina Coche me sccoglienze. 
* In special modo festeggiati furono lo Scarpetta e il 
della Ros 


— Oggi due spettacoli con ‘0 medico d'è pazze. 
Adriano. — Il circo equestre Schi 
gremine il vasto tentro e a ri 
calor 
— Oggi due spettacoli : alle 17 grande matinte in- 
fantile, con î Jo gratuito ai bambini accompagna: 
Allo 21 programma rdinario, che comprende» 


applausi più 


tutti i principali numeri di attrazione. 
Salone Margherita. — Oggi due speitacoli con 
l'intervento di tu i 
Emma Vecia all’ Apollo» 
Tutti ricordano il successo straordinario ottenuto, 
alcur fi a Vedi 


n al 


leg contribmi alle 
blico da quella che < 


lare. operetta, l'int ne di Enno 


0 nel publ 


pra lette 
. accorsa a rivedere 
ile 


he ancor: 


ente gremito di 


ai elegant: 


itiemon 


udire la 


quente a scena aperta e si rinnovarono 
lore alla fine di ogni atto. 
Anche il tenore Vann 


on grande en- 


i è stato molto ap 


insieme all'esilaranto Gargano 
Benissimo tutti gli altri 
e di gusto la messa in scena. 
Il successo della Vedova allegra si rinnovò ieri nella 


diurni; 
Nella serale la Regi 
lienze a tutti gli esec 
Domani ; Sogno di waltx 
zione della \ 


di 


fe rose procurò festose ac- 
ri. 
7, un’altra grande crca- 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Maria 
Argentina. — /°. 
Valle. — L’amor 
Nazionale. 
bella stivatrici 
Quiri 
Adriano, 
Manzoni 
Salone Margheri 
e 2140. 


dei tre re, ore 21. 
Dall'ago al milione, ore 17. La 


le 23. 


Sferisterio Romano. — (Via Aniene 


fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone, ore-14.30. 


PER ABBONARSI 
lodo più spiccio è sicuro è quello di in 

(oiina Vaglia direttamente all'AMMI 
NISTRAZIONE del POPOLO 
ROMA, ando chiarament 
e indirizzo e, per gii antichi ai 


c 


ne nome 
ati, usmire la 


targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi Je correzioni 0 variazioni 
del caso. 


Padiglione Colonna 
TIRO.AL BLANCO 

‘nito da distinte tirati i Catalane 

FUNZIONERA' IL TOTALIZZATORE 


ed austera line 
ticolari i pre 


d'in 


Il pubblico giustamen 
a } N Ùl | 
Jorose feste, e valle salutarlo più volte alla ribelta in: 
sieme c artisti. 
I quali, come abbiamo 


fà notato, formano în questo | 
lo un complesso eccezionali 


ic.ra Elena Ral n cheavev 
glior ricordo di sè } 
ce, fu una spendida } 
La sua voce di una p 
volissime si pre 


lascialo il mi- 


&o:i di cantante e 


, cantatrice elet:issima, 


nde valore per Ja hell 


della voce e la niticiezza della di izion 


ence riproduzione dici 
e una dolce e suggestiva p 

Nella parte di Frid 
giò i suoi magnifici me zzi, 
trice di a 


Luise Garibaldi sfog- 
riaffermandosi anche a; 


tera 


Juan Raventes, nuovo per noi, mostrò subitodi gi 

atificare la { red uto ed i suc 
cessi rip ienna, Graz e Parcellon: 

E artista di voce ile wagr 

rianoe t 


ho e si l'uditorio, 
Un Wotan vei 


gelis. Voce ampia, est 


uguaglianza e d’una pa. 
stesità pradigiose.dizicne e fraseggio efficacissimi mae. 
atà di figura, piu li attegiamenti, tutto concorrg 
in lui a straordinarie risultanze. Il pubblico segui il De 
Angelis col più vivo compiacimento a traverso le non 
poche nè lievi difficoltà della sua parte, ammirandolo 
specialmente nell'atto terzo ove le sue eccezionali quali- 
tà ebbero il più grande risalto. 

Un caratteristico Hunding fu il basso Sebastiano Ci- 
rotto, che rese la sua parte con rude evidenza, 

Le Walkiric signorine: Bucciarelli, Bellotti, Marchi, 

i, Alemanni, Galeffi, De Angelis e Guerra, 

formarono un complesso volenteroso e affiatato, 

Gli scenari bellissimi, © assai curati gli effotti di luce, 

Uno spettacolo riuscitissimo dunque e in tutto de. 


Rmo delle tradizioni del nostro massino teatro, 


[FERRO-CHINA BISL ERI 
LICUORE RICOSTITUENTE veLETE LA SALUTE? 


L'uso sto liquore 

mai diventato una neces 
sita psi nervosi, gli anem 

ieboli di slomaco. 


Tg 
li, MILANO 


> ottenuto « risulta 


| 


n ens 


Acqua 
‘a tavolali 


"« Sorgente Snuelica ,, 


Esportazione in tutto il mondo . 
Produzione annua 10,000,900 di bottiglie 


Deholezza Neurastenia - Vedi avviso ©. pagina 


Riscaldate le vostre Gase 
CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
ùa a contanti - a rate- a nolo 
Società Anglò-Romana 
— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 


Almassazgio igienico 
la ginnastica medica 
1 bagni medicati 
i pazuo romano 


..Fono la vera cura della bellezza, 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1» ROMA 


Isuo temperamento, vivacità. | 
sa prodigare con arte mirabile. 
Ne furon prova gli applausi ch iarono di fre. 


sala Umberto. — Teatro per famiglio dalle 17 al- Ì 


ROMANO — | 


| Ultime Notizie 


Camera dei deputati 
Per la morte dell'on. Lacava 

Il Presidente della Camera, on. Marcora, ha in- 
visto aila famiglia dell'on. Lacava il seguente te- 
legrammi 
Tristissima notizia riempie di dolore animo mio 
piango il beneamato patriota, precursore di mirabili 
eventi dell’italico risorgimento, l'’eminente uomo di 
Stato, il decano dei deputati universalmente circon- 
dato di reverente devozione, ma più di tutto ‘piango con 
la desolata famiglia l’amico carissimo a cui ero stret- 
tamente legato da antichi e sinceri vincoli di affetto 
e di simpatia. 


Firmato Marcora. » 


Dalla Libia 
(8) Zuara, 24 — Il presidio di Agilà stamane ha pro 


tetto contro eventuali incursiomi di razziatori il tra- 
sferimento della cabila Alalga. L'azione è riuscita foli- 
cemente, riscuotendo il plauso e la gratotidine della po 
polazione. 

+ (S) Tripoli, 26, Un battaglione del 23° fanteria 
ed uno squadrone dei lancieri Firenze hanno occupato 
Sidi Ben Hur, posizione che collega Homs con Cussa- 
bat e Tarhuna, 

Le truppe sono state accolte festozamente dagli 
indigeni. 

Ben Hur ha avuto una triste celebrità in occasione 
dell'assassinio di Gastone Tirreni. 


Ministero Esteri 
Gli Albanesi all Italia 


(S) Bucarest, 25 stato inviato al Ministro de- 


25— 


dispaccio: 

« Gli albanesi residenti in Romania riunitiîn assem- 
| blea a Bucarest esprimono rispettosamente la loro pro- 
| fonda ticonoscenza per le tante prove di simpatia addi” 
| mostrate da V. E. perla causa albanese in un momento 
| decisivo perla libertà e l'indipendenza della loro patria 

minacciata dalle pretese degli Stati balcanici che vo. 
dere il territorio albanese. 


. Eccellenza, della nostra eterna 


residente dell'Assemblea 
dott. Themo », 
Ministero Guerra. 
OMAGGIO ALLO cZzAR 
(S) Piciroburge.S 
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in 
collo e dal < 
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I RIMPATRII 
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d'armata e da tutti gli ul 
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2 mini del 10° î prover 
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(8) Pis: — E' giunta, reduce dalla Libia, la 
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DALLA LIBIA 


25 — Rice 
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zione sono giunti 
ti della Libia. 
rti di tutti i 


ieria, qui di guar- 


> da una immen: 


Ministero L: 

Per il disastro 

Il Ministero dei LL. PP. ha di; 
ad una immediata inchi 


ori Pubblici. 
rio di Roma 
to € 


esi proced 
ecertare le can: 


fa Senta 
comm. 
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di mutui 
10 periodo 
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finché si potesse unif 
| più recanti disposizic 
redic 
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continu 


Ministero 


In relazione all'ari. 14 del foglio d'ordini 11 cor- 
rente, si fa noto che con de 
rente, è stato disposto rhè gli € di 
per quatiro posti di chimico di sse negli specia- 
lis ll ii de artiglieria ed arm 
menti abbiano princicio nei mese di 

ichè nel en 


MOVIMENTI DEGLI UFFICIALI 
Gorno delle stato wr 


giore gonerale. 


p. di freg. Sechi Gio 
vassa sul Contit — ( 
nie passa sul 
. di corv. P 


Vulcano, ci 
riuro 


mon- 
dal Contit, 


Marsala, 


lente giunta 
: — Vicuna 
rafico e rr 
angelo I 


tiene 


cesco 


Napoli 


Ostro, s 
Giovonnini 
- Fiorese Rajlaele dial Gar È 
comandante e capo squadriglia 
lo dal Clio, imbarca 


a 


oli passa stl- 
idinb, pi 


ul Tripoli, 
rti Giovanni 
ul Clio, com.te © capo 
4 — Caccia Custavo dal Puglia, ufî. in 2° 
ull'Ostro, comandante -— Duca Emesto (ri- 
e) destinato a Napoli, ufficio trasporti 


zione in Libia 

1° tenente Del Greco Carlo dalla Lombardia, u'î. 
in 2° passa a Brindisi, difesà locale, com.to in ® — 
Hevkensfeldt Slaghek Luigi dal Giuliana, alla Lom- 
bardia, uf. in 2° — Baistrocchi Alfredo dal Zevere, 
alla Giuliana — Bemotti Romeo dal Sagittario,al 
Tevere — Caprioli Guido dal Cenapo, com.te alla Torp. 
34 PN — Calvino Giuseppe dalla Cassiopea com.te al 
Palinuro — De Mouxy de Loche Carlo dal Serpente 
al Miseno — Lovisetto Giovanni dalla Torp. 23 0 $, 
alla Torp. 15 O S - Novaro Leopoldo dal R. Flena, 
alla Cassiopea, comandante — Ghe Maurizio e Boget 
Gustavo disponibili, comandanti rispettivamente 
Serpente e Canopo. 

Ten. di vase. Barbaro Guido dalla Torp. 15 OS., 
alla Torp. 23 OS. — Togliavia Luigi disponibile, im- 
barca sul Sagittario comandante - Giordano Ruggero 
dall'ufficio tecnico peri lavori dell’Ardito passa sul- 
l'Ardito, uff. in 2° — Spicacci Virginio: dall'ufficio 
trasporti marittimi presso l’Intendenza del corpo di 
occupazione in Libia, imbarca sull’Ardente — Gancia. 
Michelo dell'Istituto idrografico Genna imbarca sulla 
R. Elena — Degli Uberti Ubaldo dalla direz. arti- 
glieria e armamento ‘passa sulla San Giorgio — Faldi 
Carlo dalla Puglia all'E. Filiberto — Lonini Guido 
della R. Margherita alla Libia — De 
Puglia all'istituto idrografico 


Genora - Sangiorgio 


gliesteri d'Italia, marchese di San Giuliano, ilseguente | 


presso l’Intendenza dei corpo di occupa- | 


Nicolò dallo Puglia alla R. MA gherita — Zannoni 
Francesco dall'E. Filiberto alla R. Margherita. 


GENIO NAVALE 


Ufficiali ingegnieri 

Ten. col. Pellecchia Pietro v. direttore costruzioni a 
Taranto, disponibile. 

Capitano Giannelli Odoardo dal Ministero (direz. 
gen. a Taranto, direz. costruzioni — Andolcetti Flavi 
dal Roma al Ministero, (direz. gen. costruzioni na- 
vali — Curdi Nicola dal Pisa al Regina Elena. 

Ufficiali macchinisti 

Capitano Schettini Vittorio dal reparto macchine, 
arsenale Napoli disponibile per prossimo collocamento 
in posizione ausiliaria — 

Capitano Bonacquisto Gregorio riserva navale, 
destinato al collando siluranti cantiere Pattison — 
Gianfret Edoardo (idem). arsenale Spezi: 

Tenente Bressanin Carlo dal Barbarigo al Gover- 
nolo. 


Corpo di commissariato militare marittimo 
Maggiore Giulia Gustavo,idsponibile in attesa del 
collocamento in posizione ausiliaria. 
Capitano ff. maggiore Cogolli Teodoro da Venezia 
difesa marittima, alla Spezia ufficio economato 


Capitano Gianniotti Demetrio da Venezia, direzio- 
ne gen. r. arsenale alla difesa marittima Venezia 
= Zola .Guido dalla Puglia alla direzione arti 
glieria ed armamenti — Mannra Giovanni Luciano Ve- 
nezia, dalla giunta di verificazione destinato Na- 
poli direzione gen. r. arsenale — Gallo Ettore dalla di- 
rez. commiss. milit. marittimo Napoli al Nino Bizio @l 

Tenente Massa Domenico dal Nino Birio alla direzio 
zicne artiglieria armamenti Spezia — Favale Umberto 
dalla direzione artiglieria cd armamenti Spezia alla 
direzione di commissariato - Vitolo Pietro dalla Stam- 
palia al Roma 


APPALTO PER LE LINEE SOVVENZIONATE 
DEI SERVIZI MARITTIMI 
Il 18 gennaio p. v. avrà luogo presso il Ministero 
della Marina (Ispettorato generale dei servizi marit- 
timi) la muova ast 
zione sovvenzionate, 
la precedente asta del 
tre lotti. 
1° Lotto — Gruppo Tirreno Inferiore - compren- 
dente 7 linee postali e sette commerciali, per una per- 
cotrenza annua complessiva di miglia 747.105. Il ma- 
» prescritt î io di queste linee è com- 
azza lorda di tonn. 43 mi- 
lita in lire 5.180.009. 
‘0 — Gruppo Adriatico - comprende quat- 
| tro linee postali © trel ince commerciali per una per- 
| correnza annue c a di miglia 550.186. Il ma- 
o di queste linee è com- 
afi della stazza lorda totale di ton- 
40.900. La base d,incanto è stabilita in Lire 
70.000. 
3° Lotto — Lince postali celori dell' Egitto - 
:ndenti una linea Venezia-Brindisi-Alessan- 
Siracusa-Asessandria e 
10 per ciascuna, ed una 


per l'appalto delle lince di naviga. 
non ri) 


sero aggiu 
e che si divi 


tanza 
sata in lire 


La Lase d’incanta è 


ser 
e all'appalto per uno o più lotti 
singole, che siano cittadini italiani, 
liane costituite in Italia. 

rsî per concorrere all'asta 
della marina ispesto- 


| tanto le pers 
quanto le Sc 

I doc 
dovraano 


rvenire al ) 
ale dei servizi marittimi) non più tardi delle 


ist 


| ore 19 
1 co: 
| ventivo in uma 
la Cassa De 
Stato 0 


inaio 
dovranno fare un deposito pre- 
0 di Tesoreria del Regno o presso 
ositi e Presti ‘una somma in titoli di 
‘antiti dallo Stato non inferiore al decimo 
della somma costituente la base d’incanto pel lotto eni 
i inten con DI) per il 1° lotto, Lire 
450.00 per il .090 per il 3° lotto). 


L'aggiudicnz i ciascun lotto sarà definitiva al 

| primo incanto © sarà fatta a chi offrirà il maggiore ri- 
basso percent la base d'incanto. 

| Peraver notizia di tutte le altro condizioni stabi- 

| lite dai capitolati d’oneri i concorrenti potranno ri- 


volgersi al Ministero della marina (Ispettorato gene- 

| rale doi servizi marittimi) alle Prefetture ed alle Capi- 
orlo. 

0 che il 1° gruppo — Alto Tirreno — ju delibe- 

ietà testà costituita, che fa capo al LIoyd 

Sabaudo (N. d. 


rato durante una visita ad uno stabilimento penale 

L'assassino non aveva motivi politici, ma negli 
ultimi anni pereffetto dello scontento prodotto ' dalla; 
spartizione del Bengala si sono avuti vari attentati. 

Nel novembre 1900 Lord Minto, il predecessore 
di Lord Hardinge, assisteva ad una processione in. 
Ahmedabad quando fuibno lanciate due bombe con- 
tro la sua carrozza. Una fu intercettàta dalla sciabola 
di un sergente; un’altra dall'ombrello che veniva 
tenuto aperto su Lady Minto e la bomba cadde inof- 
fensi 


ffciali. ingl 
consistette nel 

improvvisamente tronchi di linee ferroviarie su cui 
dovevano passare funzionari inglesi. 

Dal 1908 se ne contano ben 17 senza l’ultimo così 
grave alla vita del vioerè. 

Nel 1909 Sir Curzon Wyllie fu assassinato de nno 
studente durante una seduta dell'Istituto imperiale. 

La molteplicità degli attentati si attribuisce alla 
accennata spartizione del Bongàla, ora abolito ed 
al processo contro i cospiratori per lancio di bombe. 

CRISI MINISTERIALE NEL PORTOGALLO 

Il Presidente del Cunsiglio, sig. Duarto Leite ha 
annunciato al Presidente della Repubblica che si ri- 
tira con la fine del mese dalla direzione degli affari. 
Questa crisi era preveduta fin dagli ultimi incidenti 
parlamentari. In due anni di regime repubblicano è 
nata una divergenza sempre crescente tra l'elemento 
moderato c l'elemento democratico rivoluzionario 
il quale ultimo si vede deluso nella speranza di una ra- 
pida e violenta distruzione di tutte le istituzioni, che 
legano ancora il paese al passato. A 

Conseguenze di tale dissidio sono la poca autorità del 
Governo, minato dalle ‘agitazioni e dalla propaganda 
dei ri i anto che il Gabinetto Duarto 
Leite è il tetzo in quindici mesi che ritiene impossibile 
di andare avanti) © poi le continue violazioni delle 
leggi da parte dei rivoluzionari stessi, che trovano con- 
senzienti in ciò non di rado anche talune autorità. 
Per es. è stato assolto un rivoluzionario trovato con 
tre bombe, perchè il tribunale, ligio ai rivoluzionari, 
volle ritenere che le bombe dovevano servire a difen- 
dere lo istituzioni repubblicane ! La polizia non ha po- 
tuto impedire, durante l'ultimo sciopero di Lisbona, 
che il Min. dei LL. PP. fosse aggredito due volte da 
scioperanti, la Banca Agraria fu assediata per una gior- 
nota intera dalla plebaglia, senza che la polizia si- 
facesse vedere ed altri incidenti, sui quali concordano 
perfettamente tutti i resoconti degli osservatori e- 
steri imparziali, come dimostra ln stampa tedesca, 
inglese, francese ed americana. 

Dato questo stato di cose si ignora chi potrà essere 
il nuovo Presidente del Consiglio, essendo evidente 
che l'ufficio non è attraente, finchè non si riesca ad 
una intesa tra le due frazioni del partito repubblicano. 
Oro, l'att 1e presa dai rivoluzionari dopo il ritorno 
în Portogallo del loro capo Alfonso Costa, che fu 
temporaneamente assente, non è incoraggiante per 
la tendenza moderata attualmente in maggioranza 
alla Camera 


PORTOGALLO 


(S) Li.bona. 25. — Avendo il Pres. della Repub- 
blica espresso al Presidente del Consiglio il desiderio 
di graziare i vescovi o almeno di addolcire il loro re- 
gime cellulare, il Pres. del Cons. rispose che il Con- 
siglio dei Minisiri giudica il momento non favorevole, 
e in quan regime cellulare il Governo aveva no- 
mina*o nna commissione con l’incarico di modificarlo. 
- ——_ì 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Budapest, 26. — Il giornale socialista Nessprawa 
era riuscito în seguito sd un indiscrezione a pubbli- 
cure il testo del progetto di legge, che il Pres. del 
Consiglio Lukaes intende presentare per uma riforma 
elettorale. Il ministero riconosce ora, deplorando l’in- 
discrezione, che il testo è esatto. 

Il nuovo progetto crea 4 categorie di elettori se- 
condo età, censo e studi. Gli analfabeti safebbero 
elettori soltanto, se hanno superato 30 anni e se par 
gano almeno 40 corone di imposte dirette. 

E° poi molto ristretto il diritto elettorale delle na- 
zionalità non magiare. Il numero degli elettori, — fi- 
nora oscillante fra 1 e 2 milioni — non salirebbe col 
nuovo progetto che a due milioni. 

Si crede generalmente che s molto difficile far 
passare questo progetto, perchè è troppo ristretto 
e rispecchia troppo le idee ripetutamente espresse 
da conte Stefano Tisza. 


na 


_ Informazioni estere _ 


INGHILTERRA E GINA 
Con nota del 17 agos 
itannico poneva per il ricono: 


mento 
Repubblica cinese la condizione che la Cina 


ghilterre a proposito del Tibet 
principi formulati dal- 


un accordo basato 
orità britanni 
La Cina ha dato ieri una risposta cortese nella forma, 
ferma nellasoscanza, in ci richiama i trattat; 
ri che essa trova sufficienti. 
LA FRANCIA NEL MAROCCO. 
(S) Parigi. 25.— 1 giornali pubblicano un dispaccio 
dor in data del 24 corr. il quale dice che il 
‘ale Bruiard, alla testa di due compagnie di ti- 


| concludesse con IL 


1 


ant 


raglistori, di tre compegnie di alpini, di tre bat 
glioni dî artiglieria e di due sezioni di mitragliatrici, 
è partito per Dar Kaidi, allo scopo di liberare la co- 


re Du Chayla seguirà la colonna lungo 
, col tiro delle sue artiglierie, alle 
” atteso a Mogador il generale 


n e cooper 


perazioni militari. 


26. (ore 5 pom — ritardato). Il gen. 
oieri alle 10a Dal E! Kadie ha li- 
derato la colonna Massontier dopo aspri combattimen- 
ti, durante i quali le truppe francesi diedero prova di 
uno slancio meraviglioso e si sono mosirate risolu!e 
a qualtne ar di salvare la colonna. Alpî- 
ni, tiragliatori, algerini e marinai miiragliatori del 
| Du Chayla rivaleggiarono per ottenere l’intento. La 
colonna Massontier è stata trovata in condizioni mo- 
rali eccellenti. Essa non ha subito altre perdite oltre 
quelle già note. 
Tutte le informazioni sono concorde nel riferire 
che sono stati trovati*mucchi di cadaveri intorno alle 
cas matte dove la colonna Massoutier si era trince- 
rata.Il combettimento sostenuto dalla colonna Brulard 
cominciò a 13 km. da Mogador. I ribelli hanno ten- 
tato di opporsi al passaggio delle truppe francesi e han- 
no dato prova di un’audacia straordinaria, 

NELLE INDIE INGLESI. 


(8) Delhi, 25. — Il Vicerò soffre meno oggi e non 
ha febbre. Egli ha dormito bene. Ma è improbabile 
che possa riprendere le cure del suo ufficio prima di due 
© tre settimane. 

Si ritiene nei circoli ufficiali che il paese sia calmo 
soltanto in apparenza e che bisogna vegliare e pren- 
dere speciali procauzioni. Si trova che alcuni giornali 
indigeni non biasimano l'attentato con sufficiente e- 
nergia, ma che, troppo spesso, dopo averlo biasimato 
per la forma, scusano i colpevoli. Gli anarchici indu’ 
sono incoraggiati dalle concesioni fatte al popolo. 

id 

A proposito dell'attentato contro Lord Hardinge, 
i giornali inglesi ricordano che si ebbe solamente un 
altro caso di attentato alla vita di un vicerà delle 


Pisa Felice dalla ; Indie e parzialmente riusgito. 


Nel 1872 il conte di Mago fu ferito da un carce» 


GERMANIA 


Berlino, 26 — Il Consiglio federale ha pubblicato 
il regolamento per la recente legge sull’assicurazione 
obbligatoria degli impiegati privati, che andrà in vi- 
ro cal 1 gennaio p. v. 
Sciopero di studenti tedeschi 


Haîts, 26 — Gli studenti di medicina hanno inizia 
to une sciopero di protesta contro l'ammissione di 
troppi tudenti stranieri nelle cliniche e nei laborato- 
ri dove sono ammessi gli studenti soltanto limitata- 
mente al numero dei posti disponibili. 

La divergenza è inaspirata dal fatto, che la grande 
maggioranza di questi studenti stranieri sono russi 
che hanno lasciato il loro paese per le loro idee rivo- 
luzionarie che credono di potere poi sfogare in Ger 
mania. 

Il Min. della P. I. ha ordinato all'Università di Hal. 
le di accogliere i desiderata degli studenti e di dare, 
nelle cliniche, la preferenza agli studenti nazionali. 


|î MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE \ 


Italia — Il Sicna proveniente da Genova, ha prose. 
guito il 24 da Gibilterra per Buenos Aires. . 

— Il Toscana è partito il 24 da Buenos Aires per 
Santos, Dacar' e Genova. 

Italla. — Il postale Ravenna proveniente da Bue- 
nos Aires e Santos ha proseguito il 25 da Gibilterra 
per Napoli e Genova. 

La Veloce. — Il celere Umbria, ha proseguito 
ieri da Almeria per Genova. 

2 °T1 postale Brasile ha proseguito il 24 da Bahia 
per Napoli e Genova. 


Borse e Mercati 


n prezzo del cambio pei certificati di pagemente 
deidazi doganali è fissato per domani 27 Dicembre, a 
VILZL di chilo de’ spetto ls dogane 
pella settimana dal 23a tutt» î 28 Dicembre i per da- 
ziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è 
fissato inL. 101.55. Si 


Consoliciati: media ufficiale del Regno - 24 dicembre: 
con cedola senza cedola nettoint 


3% % netto 50:90 44| 1815 44) 9822 10 
sin 1902 0055 —| 97.80 —| 97,86 66 
3% lordo 6800 —| 1680 —| 67.43 98, 
va È 


| BANGA DI FRANCIA 

i, 26 — Il Consiglio generale della Banca 
nella seduta di oggi, ha fissato il divides- 
do delle azioni per il secondo semestre 1912 a Ln 88 
ìn 541. L'imposta essendo di L. 3.541, il dividendo 
ciascuna azione è di L. 85. 
—_—————y]%y%«%«(|(m|t|JyTyT%\|—. 

PLATTI LUIGI gerente responsabile 


î 
i 


RATE RENI 


LE ASSOCIAZIONI tscorsoo, pera dai Le 


di 
Indirizzo: Direzione o sai 


7 ivoigersi allAmministrazione del 
Amministrazione 


PER la INSERZIONI *isma Macelli N.i 6612 — o 
| iosictà nomoro dit pebiticioto Ren Come Jateso io fi ile 


pri Cronaca LL Îa linea. Corpo del giornale L. % la Inserzioni fina: : 
10 fi» " più bel giornale di mode per famigtie. Editore U. Hoepli. viene spedito due volte nl [Îl Necrologi L. 2.50 la linca. La misurazione è sul corpo 6. Economici vedere tariffa, 


| rr» ——————————t———»» a => 1 


dal 15 del mese — I promi Il 


O sali yo 
| sasa ea ; ce : 
danni TONICO-DIGESTIVO 
specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERI di B-nevento 
| ; #6 Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni -wg 
FORNITRICE R; CASA ciano stelo la Marca depositata, © sulla capsula la Diarca di paranzia CelConpil 
AMARO, TO! : c 
A R CA 


Nac Altre SPEGIALITA' della eaASA 5 =_= = 
coegG o Lo Vino 
VIEUX,COGNA GRAN LIQUORE GIAL | venatura 
CREME E LIQUORI -}-{@}<- SCIROPPI E CONSERVE 
L AJ AGENZIE con Stabilimenti propri: 2 e'HASSO | 2g LUuDWwIa pe Prot OO, e PST na, 
n NICO, CORBOBORANTE, DI I —_——- = Pre 
SPECIALITA’ per FRATELLI BRANCA pi MILANO __..errc CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL FERNET-BRANOA 


E J nell’AMERICA del NoR 
Cuardarsi dalle Contraîtazioni — I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE — Esigere la bottiglia d’origia._—"©%rio Hofer &0, {Genova F. G. Fossati - Chiasso, e S. Ludwig Ì L. Gandolfi & C., New.y 


re 


Per gli Avvisi economici |. 
| Rivolgersi all’Amminisfrazione 
| 
| 


Mediante una combinazione 


Chiara - Semplice - Nuovissima 


il piano del Prestito a premi della Repubblica di 8. Marino assegna la vincita di un 
nove rimborsi a ciascuna diecina di obbligazioni. 


NELL'ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


CHE AVRA’ LUOGO MARTEDI’ 31 DICEMBRE CORRENT® 


IL PRIMO PREMIO DI L SO0.OC >> 


I 4 Giornali di Moda 


dell’ Ufficie Periodici Hoepli in Milano, danno alle abbonate tutte le primizie dell’eleganza.le trovate del- 
la praticità, mello stesso tempo che son date a Parigi e a Vienna. Sono i prediletti delle sarte e delle famiglie. 
L'abbonamento annz0 ad uno qualunque dei quattro periodici Hoepli dà diritto nel 1913 ad uno splen- 
ido quadro premio gratis. (Rfîproduzione in fotoincisione acquarellata 50-70 cm. del celebre quadro di 
Mosè Bianchi. «Il ritorno dal a Sagra». 


Orario DELLE FERROVIE | 


+ PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 8.30/10.—[13.35[16.38 
|18.—/19.35[22.30 


‘emio e di 


La Stagione che ha 30 anni di vita è uno dei pochi giornali di moda italiani che diano figurini inediti, 
espressamente eseguiti. Ogni numero di 16 pagine in gran formato contiene oltre 150 fi 
espressamente eseguiti. Ogni numero di 16 pagine in gran formato contiene oltre 50 figurini Ci moda, dei 
lavori femminili abbondantemente illustrati e una tavola di 8 - 10 modelli, oppure di lavori ricalcabili o Firenze. Milauo 
figurini colorati — esce due volte al mese — L. 8 all'anno, L. 4,50 al semestre. Le toilettes descritte nella Sta- Grosseto 


| gione si possono eseguire sempre in casa, ed hanno tutte un certo cachet di distinta ed aristocratica ele- | Tivoli.Avezzano 
s 
i 


Pira-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 


185 
18.5 
15.30) 
14.4018.15] 21,5/23.,50 
185 {18/20/21 —[23.58 


Milano -Piss 8.40| 9.30) 16.5 {19.15]21.50|23.50 | i 
Valete persuadervi chequesti 4 giornali di moda sono veramente ottimi e non temon 0 concorrenza? — abbon- Ancona-Foligno [20.12] 7.10| s—| 14.35 [20.10|23 15 i 
bonatevi scrivendo all Uîfi Milano-Firenze [a0.12| 6.50] 8.50] 13.10/17.5 {18.55|22.48 , 
Grosseto 840] 9.30) 16.5 (19.15/21.50|23.50 | 


Pericdici Hoepli in Milano, oppure chiedelegli con cartolina doppia numero 


di saggio del giornale che vi interessa. 


menti 
1810]1950 Mezzo Milione ria d'i 
ganza,i che ben addice al gusto delle signore italiane. suina VERRA' ASSEGNATO AD UNA DIEGINA DI OBBIGAZIONI. Scienzd 
Ja Mode Pratique scritta in francese, porta tutte le ultime e più geniali creazioni della moda Parigina. . nl PA ii pendono Lc 93,50:0.e altime diccine di obbligazioni cou:vinolta ‘amelia 
E il giornale a miglior mercato del genere. Esce 2 volte al mese e dà all’anno: 52 figurini a colori, 24 tavole Trenti Ji 16.15/18.55/20,15} 21,60 rà anto a sia e ioni iflicaio dd Dive Asi de dla È 
A i ine di incisioni. 7 5 si, LL re mesi. tri s Cha isti che distribuiscono . grafie 
di modelli, 432 pagine di testo, 2000 incisioni. - L. 10 all'anno, L. 5.50 per 6 mesi, L. 3 per tre mesi | Velletri dat sisi fi tutti coloro che vendono le obbligazioni e le diecine di obbligazioni con premio garantito. 
a e Î i amidi In Geneva rivolgersi alla Banca Gasareto. Assuntrice del Prestito, la quale spedisce anche contro 
Giornale della Biancheria, — Insegna a tagliare e confezionare la biancheria da sè, tanto personale {{ | Fiumicino 18,20) 1 pi x to, l pedi L 
che per la casa. — Abbonate le vostre figliuole se volete che diventino delle vere donne di casa. — E’ uni- ff | Mandela-Sobiaco I s000en0 sente sonno si spesa. Nelle altre Gitta” presso le principali Casse di Risparmio, Banche, 
coin Italia. — Esce ogni mese Ci sono disegni e tavole per ricavare tutti i modelli con facilità. — Con- È 0) Feriale ie | È À 
tiene un supplemento assai apprezzato dalle Signore per le sue ricette pratiche: «Per la casa» — L. 5 al- ® Da Trastevere. In ROMA rivolgersi — Banco Giacomo Prato — Banco di Cambio Romano — Ad. Roesler Franz | 
a pr e figli — Amm. Il buon Consigliere. 
ll Figurino dei bambini. — Per le mamme che hanno la nobile ambizione di vestir da sè i loro figliuo- ARRIVI DALLE LINEE DI I 
letti con vero buon gusto — Si pubblica da 11 anni — esce ogni mese - figurini, modelli, testo chiaro con Mapoli 7.50|105 | 1L40|14.25/1710]17,49 | 
supplemento di 4-8 pagine di storielle, giuochi , passatempi illustrati per bambini. L. 5 all'anno - L. 3 lan a5l22.15l2339 5 = 5 
al somestre, Torino-Pisa 8.40] 9.30] 16.5 (19.15(21.50|23.50 Milano-FRATELLITREVES, Editori- Milano 


9—| 9.35/15.30) [20.5 
85 17.25] 


{Esce ogni domenica în Milano, în 24 pagine in-folio grande, riccamente illustrate, e con 

copertina. È la sola rivista del nostro paese che sta al paro coi più grandi giornali illu- 
strati di Parigi, di Londra, di Lipsia. Essa tiene al corrente della storia del giorno in 
tutti i suoi molteplici aspetti: è la sola dove tutto sia originale ed inedito, e tutto porti 
una impronta preltamente nazionale. Nei due anni trascorsi si è segnalata per la 
‘prontezza e la ricchezza delle illustrazioni sulla Guerra di Tripoli e sulla Guerra 
nei Baloart; /a perciò dato una quantità di numeri straordinari (regalati agli 


sila mpeciate per il do1ò dla en grandi romanzo” GRAZIA DELEDDA 


Macchine per cucire ff =" |:}5 (Elf 
“ PFAFF » J 


Feriale. 


scritto appositamente per l'IuustRazione Irantana dal titolo CANNE AL VENTO. 


® A Trastevere, I 52 fascicoli stampati in carta di lusso formano in fine d'anno due volumi di complessive 


I 
È , I 1800 pag., illustrati ine. : ogni voli pi ispizio e l'indice, 
Adattate alla Scuola Professionale di Roma L | Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo ino E. 35 (ile de) Sn L.i8° Tin Li po ce e nni . \ 
V. GIULIANI ilisea © STI da I LE CERA TANI Gra iaia a lino palla Sonia iena: n 

VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 [BB | Scrofano 723 950 1a 1739 (81 preizO stociazione tnmaa. segiangeo Cent. 60 itato ni ee Fatte mi 
Fi È fr, Di 
— GALLERIA REGINA MARGHERITA N, 3 — 3 Sai sa °° Ton i ni i___Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, edilori, in Milano, Via Palermo, ID. 

CE PiGuaso S17 da 9 ROMA — Libreria Fratelli Treves — Corso Umberzo I, N. 174 — ROMA 


8.25 1430 1841 


11:28 15 4 19.18 fre i. _.,_..àe _C_. _-_.-_r—_—————————_—————t_t__t__-+J 


G IDA DEL FORESTIERE COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS v. di porta $, Sebasta- 


11.50 15.26 19.41 = ROVETTO GIARDINIERE che conosce lingua 
n0.19; dalle 9 alle, Vignanello DI 54T 20.2 TRAMWAY ROMA-TIVOLI | Pisi inglese cerca collocarsi in seria azien- è vi 
TPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 7 al. Festivo da orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Sil sti 
VENERDI — INGRESSO LIBERO. le l7. , 5.52 16.22 Roma p.5.10 5.50 9.30 11.20 18—- vio Ricciòni, Via Merulana N. 130. 
CATACOMBER EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 7 al 614 16.44 | Begni a 6.19 7. 10.18 1238 18.52 - = > Croce = 
VATICANO — Bilioterndalle 9 alle 13. Cata 6.4 17.10 | Villa Adriana — 7.22 10.37 131 199 | I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
so age visita con permesso speciale, daile 9alle 1& | INGRESSO 25 CENTESIMI, | 7.13 17.42 | Tivoli — 7.39 10.53 13.18 19.25 lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, Ei 
d OSEO — drtiatico Induetriale,v, 3, Giuseppe a Capo le Cas i Rignano 7.21 17.50 Festivo | Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Ti p 
dallo 10 alle 141 i MUSEO TASSIANO, salita Sant'Onofruo , dalle 9 alle 15, Moln I Lepsiziana 742 18.13 | Tivoli 5.45 7.55 12— 16.20 18.20 | rini. Peril canto L. 1 a lezione, per il mandolino L. 5 era 
RI MUSEO DEI GESSI Via della Marmorata 94dalle 14 alle 17 È fc o 51 18.20 | Villa Adriana 61° 89 1215 16.33 18.35 | mens, pet il piano forte L. 8 mensili a due lezioni per ipi 
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